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QJlesto periodico nasce da{ fawro dì persone cfie si sono messe assieme per rendere possi6ife là aif.fusione de{ 
pe.nsiero e de{[a rif{essùme su{[a refìflione de{[a 'Wicca e sug6. aspetti antropofogici, culturatì e popofari de{[a 
stregoneria. Ciascuno dì noi fza provenienze diverse, segue sentieri più o meno differenti: afumi di noi 
provenoono cfa C01lf]regfze, a{tri so1w solitari, ciascuno dì noi fia i,ufivufuato tradizioni dìverse ne{[a 'Wicca, 
a{tri tra dì noi credono cfie prendere i{ nregfio da ciascuna corrente sia fa scefta più giusta, a{tri credono 
invece cfze là propria strada là si tfe66a costruire q: novo; ma non sono {e differenze a dwiaerci, esse sono i{ 
nostro patnmonio cfie ci arriccliisce costantemente e cfie ci fia portato a trovare un fuogo di espressione 
comune: noi conawitliamo dei principi clie sono più importanti deffe cose clie ci separano, un modo dì vedere 
i{ mondo, dì percepirfo, meg{io ancora, dì amarfo, cfie non può essere ridotto a parofe, ma sempfìcemente 
cotufiviso ed esperito. In questo spazio vogfìamo cli.e questa visione de{ Cosmo possa emergere in tutti i suoi 
aspetti e pertanto tra queste paoine non troverete un'unica prospettiva cfi ciò cli.e è là 'U'icca, ma tanti punti 
tfi. vista, tante idee, a vo{te conarvise dai più, a volle invece mo{to più personali.; potrete sentirvi provocati 
da certi pensieri oppure affascinati, ad ogni modo là tì6ertà di parolà ed opinione implìca sempre un 
confronto e uno scontro, ma sofo questa fi6ertà tfi. espressione e dì id'eazione può rendere giustizia aa una 
pu66tìcazi.one cfie vuofe occuparsi tfi. una retìgione, là Wicca, aove fa tì.6ertà si feva contro i{ aogma e aove 
{'"ortodossia" è piuttosto un'eccezione. La strada è fu1lf]a ea è appena iniziata, non sappiamo quafe sarà i{ 
"gratfi.mento" dei nostri sforzi, non sappiamo neppure quante e quatì aif.fico{tà ci aspettano. 
Ciò cfie conta è i{ tentativo tfì raccoglìere u1z 'istanza diffusa tfi. cliiarezza rispetto aa una nuova spirituatìtà 
clie si va affermando, non tanto in tennini tfi. chiarezza concettuafe e tantomeno tfi. cliiarezza tfogmatica, 
concetto estraneo a questa refìfliosità, ma cliiarezza intesa come "panorama" rispetto aa una ampia. 
prospettiva: i{ nostro vuofe essere u1w sguarao cfa{[' afto cli.e cere/i.i tfi. a66racciare anclie gtì orizzonti più 
remoti tfi. questa refìflione, affronta1ufo gfi interrogativi cfie questa spirituafìtà emergente, o riemergente se 
vofete, porta con sé. 
Questo vuofe essere uno spazi.o aperto, aperto a{['inamtro tfi posizioni diverse come fio già n'6atfi.to, aperto 
soprattutto a{[a co{[a6orazione tfì tutti cowro clie fianno quarcosa da dire. 
Vn periotfi.co come questo, a differenza dì un tì6ro, fia i{ vanta99io ai essere un percorso costantemente in 
.fieri, e naturafmente offre là possi6ifità dì percorrere a-i.versi sentieri cfie si aprono e si. snoaano da0a strada 
principafe. Queste mofte strade e mo{ti sentieri speriamo ai poterlì percorrere tutti, con passione e occliio 
critico affu stesso tempo, perclié qui non troverete sofo supina accettazwne d'effe cose, ma anclie "critica". <E.' 
inutife ri6atfi.re cfze ognuna deffe persone cfze tfanno un contri6uto a{ gwrnafe è fì6era ai scegliere 
l'impostazione cne megfio crede per espn'mere i{ suo pensiero, 09nuno di noi parte aa una visione de{ mondo 
e tfi. conseguenza questa può non essere conforme ad aftre o mofto semplìcemente queste visioni possono non 
essere vision~ ma mere illusioni. .. ancfie questa è una possi6ifìtà. 
Noi tutti, fo dico senza paura di essere smentito, siamo animati cfa amore per quellc clie facciamo. Questo 
nostro amore si può manifestare in aiversi mctfi. e certamente questo làvoro è un suo frutto, così come è 
frutto dei contrasti inevita6ilì cfze si generano quando non persiste un 'idea uniforme: credo tuttavia clie 
niente sia più fecondo aeOa aiafettica, quando si è capaci tfj gestirla, e voglio illuaermi clie noi possediamo 
questa capacità! 
?rii piacere66e potervi comunicare {' emozione cne si prova a veaer nascere da{ proprio e a{trui favoro 
qualcosa, poiclié "creare" è gwia e sofferenza, aifficile da spiegare: ciò cne si. genera va làsciato andare, si 
separa tfa noi ea entra in un contesto proprio. I{ pnmo numero ai un gwrna{e è i{ suo primo Wffito, 
scusatemi i{ confronto un po' sentimentafe, è un momento ai feCicità e ai apprensione per i{ futuro, ma è un 
momento soprattutto dì speranza, ai granai speranze! 'Vorremmo cfze queste speranze possiate contfivitferfe 
con noi e cne possiate condì.vùfere con noi questo percorso clie ci aueuriamo {ungo .. . <Buona fettura! 
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La Tradizione Wicca e il culto della memoria 

Non uno, c1oe Gerold Brosseou 
Gordner, mo tre sono i personaggi 
che diedero l natoli allo Wicco, 
personaggi noti nell'universo 
neopogono , mo su cui vole lo peno 
soffermarci: Gordner appunto, mo 
anche Morgoret Murroy e Oiorles 
Godfrey Lelond. In sostanza lo Wicco 
nasce dal lavoro di tre antropologi, 
che suscitarono più di uno discussione 
In ambito accademico, mo che 
rimangono pur sempre tre studiosi. 
Procediamo per ordine cronologico. 
lelond nocque negli Stati Uniti o 
Philodelphio nel l 823 e morì nel 
1903 o Firenze. Terminato il college 
si recò In Germanio dove per tre anni 
studiò all'università di Heidelberg e 
fino o circo il 1 879 si occupò, salvo 
poche eccezioni, dello studio delle 
tradizioni gitane, pubblicando vari 
libri che gli guadagnarono lo fano di 
esperto nel settore. Tra il 1879 e il 
1883 si trosferl in Americo e condusse 
uno ricerco su alcune popolazioni di 
nativi americani, raccogliendone 
leggende e studiandone 
dettagliatamente lo lingua. E' nel 
1 889 che lelond si trasferisce o 
Firenze per occuparsi delle tradizioni 
popolari di quello zona , lo Romagna 
Toscano, area che al tempo indicavo 
lo Toscano tronsoppeninico e uno 
serie di territori che oggi sono 
annessi all'Emilio Romagna. Nel l 892 
pubblico Etruscon-Roman Remains in 
Popolar Trodifions a Londra, un libro 
che verrà accolto con un certo favore 
anche dallo comunità accademica per 
lo mole di doti e di informazioni 
analizzate e per lo sintesi con cui esse 
vengono esposte. lelond dimostra in 
sostanza lo sopravvivenza di un culto 
pagano nell'Italia Centrale e 
diventerò, grazie olla suo 
accuratezza metodologico e al 
metodo dello "studio sul campo", un 
pioniere nell'ambito dello studio del 
folklore. E' In Etruscan-Roman Remains 
che compare per lo primo volto il 
termine "Vecchio Religione", tilizzoto 
poi do Gordner e diventato 
pseudonimo di stregoneria. Durante le 
ricerche condotte sul folklore 
romagnolo-toscano lelond Incontra 
Maddalena, che divento lo suo più 
prezioso collaboratrice. Maddalena si 

rivelo gradualmente o Lelond come 
uno strega e sarò lei o fornirgli il 
libro che consacrerò Leland come uno 
dei padri della moderno stregoneria. 
Grazie a questo materiale Lelond 
pubblicherò nel 1 899 Arodio: lhe 
Gospel of Witches, uno summa di 
leggende, rituali, preghiere e 
invocazioni di origine stregonesco e 

segreto, sopravvissute olle epurazioni 
medioevali e rinascimentali. A 
differenza degli altri lavori Aradia 
viene accolto con freddezza dal 
mondo accademico e lo stesso Lelond 
è consapevole che porte del 
materiale potrebbe derivare dallo 
fantasia prolifica di Maddalena. 
Attualmente si tendono o sottolineare 
come autentici quelli che sono gli 
aspetti di derivazione eretico del 
Vangelo piuttosto che attribuirgli una 
derivazione pagana. Tuttavia se 
Arodio non frutterò a Leland alcun 
riconoscimento sul piano accademico, 
mo piuttosto una marea di 
controversie che proseguiranno anche 
dopo la sua morte, questo testo 
divento uno delle fonti su C\Ji si è 
costituita lo Wicca come "stregoneria 
neo-pagana". Alcuni elementi del 
Vangelo delle Streghe verrarvio infatti 
Incorporati nella ritualistica Wicca e il 
concetto di "Vecchio Religione", 
insieme alle tesi di Groves su Lo dea 
Bianca, che merìterebbero una 
trattazione separata, influiranno sullo 
sintesi operata da Gordner nel 
tentativo di decodificare una 
tradizione stregonesca. 

Primo di questa operazione un'altra 
colonna andavo aggiunto per poter 
sostenere l'architrave della Wicca: 
cioè l'opera di Margaret Murray. La 
Murroy era un'Assistont Professorship 
di Egittologia presso lo University 
College di Londra. Nel l 921 
pubblica The Witch Cult in Western 
Europe (Il Culto delle Streghe 
nell'Europa Occidentale) e nel 1931 
The God of lhe Witches (Il Dio delle 
Streghe), secondo le teorie esposte in 
questi due testi, esisteva un culto 
praticato dalle streghe, sopravvissuto 
nell'Europa medievale accanto alla 
religione cristiano, e questo culto era 
incentrato sull'adorazione di un dio 
bicorne (identificato con Giano o 
Cemunno) che la O,iesa interpretò 
come Satana. Il discorso della Murray 
si estenderà molto più in là oltre il 
semplice reclamare un'origine 
pagana ol fenomeno della 
stregoneria. la Murray rintraccia te 
origini dello stregoneria negli albori 
dello civiltà andando o sbirciare nello 
grotta paleolitica di Ariege In Francio 
dove campeggia lo figura di uno 
sciamano col capo coperto do una 
maschera di cervo. le tesi dello 
Murroy furono Immediatamente 
aspramente contestate e tuttavia 
segnano Il passo od una 
reinterpretazione storica della 
stregoneria. Le tesi predominanti 
erano infatti quello del Michelet dhe 
vedevo nello stregoneria una formo 
di ribellione di una classe oppressa 
rispetto ad un potere oppressivo (tesi 
che avevo influenzato anche lelond) 
e le emergenti tesi psicanalitiche che 
vedevano nelle streghe delle isteridhe 
e negli inquisitori degli ossessi. lo 
Murray da antropologa non poteva 
imputare il fenomeno stregoneria ad 
un meccanismo esclusivamente sociale, 
nè tantomeno pensare od un 
fenomeno tonto esteso in termini di 
allucinazione collettiva. lo Murray 
vede un fondo di verità nelle 
dichiarazioni delle streghe e 
attraverso le verità che si celano negli 
interrogatori ci conduce nella 
preistoria attraverso un filo 
ininterrotto. Se oggi dobbiamo 
dubitare fortemente e forse negare, 
come fa Caro Baroja ne Las bruios y 



su mundo (Le Streghe e li loro Mondo), 
le discendenze preistoriche dello 
stregoneria, e forse domandarci se 
esiste lo necessità di affermare uno 
continuità cosi estesa nel tempo, resto 
tuttavia incontestabile che il lavoro di 
Morgoret Murray è cardinale rispetto 
al modo di studiare lo stregoneria e 
di percepirlo, ossia come un 
fenomeno reale con le sue rodici 
storiche. Borojo e Ginzburg, 
probabilmente tra i massimi studiosi 
contemporanei di stregoneria, nel 
negare alcune delle conclusioni o cui 
giunge lo Murroy, si avvicinano allo 
suo ottica nel considerare lo 
stregoneria come doto reale, nello 
scorgere dietro alle confessioni 
avvenimenti non semplicemente 
allucinatori ed infine nell'indagare le 
origini dello stregoneria nello storia 
precedente, cioè nello cultura 
pagana. Lavoro o cui ancoro poco 
tempo fa si è applicato Franco 
Cordini, ordinario di Storia 
Medievale all'università di Firenze nel 
suo libro Rodici delle Stregoneria. Lo 
visione dello Murroy preparo la 
strada a Gordner, non è un coso che 
Il libro che rappresenta lo 
"fondazione ideale" della Wicco, 
cioè Witchraft Todoy, sia 
accompagnato da una prefazione 
proprio di Margoret Murray. 
Gardner nasce Il 13 giugno del 
1884, nelf'lnghllterra del Nord, 
incomincio o girare Il mondo do molto 
piccolo e nel 1908, trasferitosi nel 
Borneo, sarà il primo ad entrare in 
contatto con una popolazione locale 
di cacciatori di teste, od essere 
introdotto ai loro rituali e o intuire 
delle somiglianze tra alOJne loro 
pratiche e lo spiritismo moderno, tonto 
in voga ai tempi di Gordner. Nel 
1 923 Gardner divento funzionario 
del governo inglese e avrà modo di 
compiere oomerosi viaggi al largo 
delle isole dell'oceano indiano, 
svolgendo persino delle Indagini 
archeologiche, pubblicando alcuni 
orticoli sulle keris, delle pesanti 
doghe ritrovate in alcuni siti 
archeologid, Il cui uso era pressochè 
sconosciuto. A seguito dello 
pubbllcazione di un libro 
sull'argomento divervie la maggiore 
autorità mondiale su questo materia. 
Tra le sue varie scoperte in ambito 
archeologico gronde importanza 
riveste quella dello città di Singopuro 
e la costruzione di modelli di navi 
oceaniche di quella dvlltò di cui 
abbiamo traccia ancoro nei musei di 
New York e Singapore. 
Ma sarò solamente nel 1938 che 
Gardner entrerà in contatto con la 

stregoneria. Ero tornato In Inghilterra 
nel 1936 e si ero stabilito nello regione 
del New Forest, dove conoscerà Mrs 
Besont Scott, lo figlio di Annie Besont, 
uno del pllostrl del movimento teosofico, 
che avevo fondato un gruppo legato 
allo co-mossonerlo. In questo gruppo 
Gordner incontrerà le streghe 
appartenenti allo congrego in cui verrà 
iniziato dallo "Vecchio Dorothy". Su 
questo personaggio e su questo gruppo 
sono state dette molte cose, Gordner 
affermavo di 
essere venuto in 
contatto con una 
tradizione 
origino rio e 
Ininterrotto di 
streghe e di aver 
messo mono o un 
Libro delle 
Ombre in cui i 
rituali tramandoti 
erano frammenti 
pervenuti do un lontano passato, anche 
se molti gli contestarono persino 
l'esistenza dello vecchio Dorothy. M.o al 
di là dello disputo storico, è difficile 
immaginare un appassionato studioso e 
stimato antropologo come fu Gordner 
inventarsi uno storia così singolare di 
una congrego di streghe sopravvissuto 
ai roghi senza essere venuto realmente 
in contatto con esse. Gordner ho però 
un'altra preoccupazione, che queste 
credenze con cui ero entrato in contatto 
potessero sopravvivere, uno 
preoccupazione che in un certo qual 
modo lo accomuno o Lelond, e pertanto 
desideravo che queste pratiche segrete 
potessero essere descritte e diffuse. Nel 
1949 ottiene il permesso di pubblicare 
High Magic's Aid, un romanzo Ispirato 
al credo e olle tradizioni stregonesche 
secondo quanto avevo appreso nello 
congrego. Un anno dopo sull'isolo di 
Man apre il Museo di Mogio e 
Stregonerio, il primo museo permanente 
di questo genere, dove troveranno 
dimoro molti reperti raccolti do 
Gordner stesso in giro per li mondo. 
Tutto questo però o Gordner non basto 
ancoro; egli è convinto che lo suo 
congrego sia uno delle ultime 
sopravvissute e ritiene importantissimo 
che questo bagaglio di conoscenze e di 
tradizioni venissero descritte non 
soltanto in un romanzo, ma molto più 
chiaramente e dettagliatamente in un 
saggio, primo che fosse troppo tordi. 
Per questo motivo Gordner romperò I 
legami con lo proprio congrego e nel 
1954 pubblicherò Witchcroft Today, in 
cui descriverò credenze e In porte 
anche i riti praticati dallo suo 
congrego. Dopo lo pubblicazione di 
questo libro Gordner riceverà centinaio 

di lettere di altri gruppi dediti olle 
pratiche stregonesche in tutto Europa, 
scoprendo che l'animo dello 
stregoneria ero ancora viva. Nel 
1959 con The meaning of Witchcraft 
completo con delle aggiunte 
essenziali il bagaglio di rivelazioni 
fotte con Witchcraft Todoy. Gordner 
ho ormai già creato la suo congrego, 
dando il via, do iniziato, od una serie 
di iniziazionli ricostruirà le porti 
perdute dello scorno Libro delle 
Ombre che avevo recuperato nello 
congrega del New Forest, grazie 
anche all'aiuto di Doreen Voliente. 
Naturalmente Gardner è influenzato 
dal suo bagaglio culturale, dal suo 
passato massonico, dalla suo 
apertura verso le più disparate 
dottrine occulte, cosi che la 
stregoneria, come viene elaborato da 
lui, ha sicuramente delle radici molto 
varie, e tuttavia sempre un'attenzione 
alle matrici tradizionali e culturali. 
Gordner muore il 1 3 febbraio del 
1964 o Tunisi e lo Wicco, come lui 
l 'aveva definito, aveva g1a 
cominciato, grazie allo sua costante 
attività di divulgazione, o diffondersi 
grandemente. Gordner dopo la suo 
morte verrà attaccato pesantemente 
e do più porti, do una buon numero 
di antropologi, ma anche di più dogli 
stessi wiccan che lo accusavano di 
aver oscurato il nucleo originario del 
Libro delle Ombre con le sue 
personali aggiunte. Tante congreghe 
per questo reclameranno di essere 
più tradizionali di oltre e lo Wicco si 
dividerà in una miriade di correnti 
ciascuno considerandosi spesso più 
vero e più autentica. Come ci mostro 
lo storia in realtà nessuno è mai 
riuscito o lanciare un ponte tra lo 
tradizione stregonesco dei tempi del 
roghi e Il nostro tempo e il tentativo 
più valido e più serio in questo senso 
rimane proprio quello di Gordner, 
che decide di trasformare questo 
continuità nello rinascita di una 
religione, è indubbio che con tutto 
probabilità senza il lavoro di 
Gordner non saremmo qui oggi a 
parlare di stregoneria. Qualunque 
credo si professi nell'ambito dello 
Wicca è giusto riconoscere lo nostro 
storia per quello che è stata, e 
insieme od esso i personaggi che 
l'hanno fotto poichè, per citare uno 
storico, "il culto della memoria storica 
è lo strumento più efficace per 
l'affermazione dello nostra libertà", 
e, aggiungo, dello nostra identità di 
wlccan: troppo spesso gli 
appartenenti o questo religione 
tendono a dimenticarlo. 



Co,sa Accadé! néiZ ./?éiffJJO Stréifftl(o ... 

Ben trovati! Desidero occompagnorvl 
in un piccolo tour tra quello che un 
a.irioso (strego, mago, agnostico o 
quel che più vi aggrada essere) può 
trovare riguardo ciò che documento, 
rooconta, dello Wicca. 
Partendo dal fono che ormai, quasi o 
tutte, le grondi librerie homo uno 
spazio dedicato al Religioso o più 
spesso Esoterico, Paranormale e/o 
New age (Brrrr sa,sote il brivido di 
sgomento), ci troviamo a ficconosore 
tra diverse gondole, ripiani ed 
espositori, magari anche nelle pigne 
di llbri impolverati di alcune librerie 
specializzate {tonto caroneristiche-, 
possi che lo scopa la si usi per ahro, 
mo lo straccio?). 
Lo disponibilità di testi strettamente 
legati olla Wlcco, fino o qualche 
mese fa', era molto esiguo nonostante 
Il proliferare di libri sulla mogia 
{bianca, nera, rossa ed anche del 
a.idto) e lo stregoneria In genere. 
"All'Inizio fu" Stregoneria oggi di G.B. 
Gordner, stampato in Italia nel 1969 
quindici anni dopo l'edizione Inglese, 
ma mi ricordo tanto una tale 
particella di sodio che nuota tutto 
solo In un ormai conosciutissimo spot. 
I lettori Italiani hanno dovuto 
attendere fino al 2000 quando, da 
una delle più prolifiche e pubbliche 
scrittrici, Sllver Ravenwolf, arrivò 
Giovani Streghe. Il libro comprende 
uno deliziosa Introduzione per 
cercare di evitare che genitori, 
terrorizzati e rosi dal senso di colpo, 
portino di peso figlio/a dal prete, o 
quest'ultimo presso lo ormai 
sciagurata magione, per un pronto e 
salubre esorcismo. Il resto come per 
altro ben specificato nel titolo 
originale, Teen Witch, è dedicato 
espressamente agli adolescenti. 
Ringrazio la cosa editrice di averci 
risparmiato dall'edizione con Il kit 
degli strumenti annesso. Dov'è 
l'esorcistoil? 
A mio parere personale Ravenwolf è 
squisitamente divulgativo, un successo 
hond-made nella migliore tradizione 
americano, li prototipo de "lo strega 
dalla porta acconto", un cordiale 
memorandum di come si possa 
integrare tutto e tutti sotto il coro 
amorevole delle Entità Superiori, 
"volemose benel". Rovenwolf 
consiglia di esperire diverse culture, 

di Circle of Sand 

Una passeggiata tra libri e web 

forse anche troppe (se per la 
settimana dello sciamano non trovate 
il peyote nel banco verdura del 
supermarket si può sempre provare 
con l'erba gotta di tigre!). Per li suo 
sincretismo e buonismo non viene 
apprezzata da tanti, mo certo viene 
acquistata da molti di più. 
Poi è arrivato Wicca di Cunninghom, 
traduzione non ufficiale disponibile in 
rete per breve tempo e olla fine del 
2000 tradotto per la ARMENIA, in 
ogni coso, circa 16,50 Euro spesi 
bene. Un libro semplice e diretto o 
troni utile, come le sue enciclopedie su 
erbe e cristalli che vi consiglio 
specialmente se cercate un primo 
testo. 
Da li' in poi tanti altri titoli, ma tanti 
(I!!) e bisogna dire anche di scrittrici di 
fama non indifferente, tre nomi per 
tutti: Montse Osma, U. Ascher e P. 
Curon. Quest'ultimo ho incontrato di 
recente I suoi lettori, In occasione del 
lancio del suo nuovo libro L'Arte dello 
Magia (conteooto vario e stuz:zkante, 
ma poco sostanzioso, in uno veste 
grafica bellissimo), in uno delle più 
conosciute librerie per addetti al 
lavori. Sempre la Curott ha 
pubblicato un libro/romanzo 
Intitolato, In prima pubblicazione, // 
Sentiero della Dea e in uno ristampo 
più recente Uno Strega a New York, 
dove lo coro Phyllis esercita oltre la 
Witch Croft lo professione di 
avvocato. Quest'ultimo libro è stato 
apprezzato da molti, non tutti e 
osomoto do pochi. A mio avviso 
merita più lo persona che la scrittrice, 
risoluto con i suoi libri ad Incuriosire 
mo non dire ... ci sarò un quald,e 
legame con i seminari che tienei 
Mo guarda, coso cl fa l'attesissima 
uscito della Danzo o spiro/e (correte 
od acquistarlo!) di Starhawk acconto 
Magia d'amore di tale M. Porolini 
(veste grofico delizioso)? Il boom 
letterario magico sembro aver 
trovato uno soldo cavalcatura (su IKI 

manico di scopa?!?) ed un ricco filone, 
in ogni senso. Ubri multicolore e dai 
titoli più disparati affollano ormai le 
librerie, ma chi non ho il tempo o i 
soldi o lo voglio di perdersi in facete 
letture dl dubbio interesse o utilità, 
deve diffidare dal ricco, ricchissimo 
banchetto letterario Imbandito se non 
è provvisto di un digestivo e meno che 

mal se blondoi 

Ol8 si dice invece sullo retei Vi è 
capitato di accedere in internet e non 
parlo certo a voi Cyber Hi-tech 
Wltches~ Consiglio su qualsiasi motore 
di ricerco di usare come parola 
chiave "WlCCA ", "STREGA" e 
"STREGONERIA" ... ollocclate le cinture, 
sl parte! Verrete subissati do un 
numero vertiginoso di siti per tutti i 
gusti, partendo dai siti più "onzloni", 
come ad esempio Segreti di Strega 
ex Segreti dl fato, Gaion, Il libro 
delle Ombre, www.stregonerlo.info e 
passando oi più recenti Luce di 
strega, www.wlccan.it, Galodriel 
strega degli specchi, Witch's spirit. 
Qui si possono trovare diversi spunti, 
ricette, traduzioni di brani mai 
stampati in italiano e di norma i 
fondamenti della religione. Uno 
discreta risorsa a cui poter far 
riferimento con un minimo Investimento 
monetario e abbastanza pazienza. 
Più che dettogliorll consiglio di 
ondorR a visitare- •Cultura è tonti 
plccon plagi". 
Su altri domini, di cvi non fornirò alcun 
nome, si trova do come conservare il 
sangue a come confezionare uno 
fattura a morte, do come 
acquisire/rubare I POTERI a come 
diventare AmmozzoVamplrl. Di 
questo quanto mal spiacevole mare di 
sconvenienti manifestazioni dello 
vorletò di libero pensiero, preferisco 
solo attestarne l'esistenza e rinnovare 
11 consiglio "Non ti curar di lor mo 
guardo e posso". 
In rete sono rimasto colpito dallo 
presenza di giovani e giovanissimi. 
Nelle clttò c'è sempre meno spazio 
vivibile e alloro perchè non vivere il 
mondo virtuale? Questo potrebbe 
essere uno del motivi che ho permesso 
il fiorire di innumerevoli Forum, spazi 
di confronto/incontro dove in ambito 
Wicco si parla già in tempo di ere e 
generazioni. 
Se dovessi definire del padri 
fondatori vorrei designare li forum di 
Streghe.com, Mandragola con li suo 
sito Il Sussurro delle streghe ( questi 
esplicitamente streghe non Wlccon) e 
poi Sussurri nel bosco di lupa. Tutti 
non disponibili. Non ne abbiano a 
male l mucchi di altri non citati mo 
sono troppi e lo mio scelto è 



puramente porziole e premeditato. 
In queste piccole, mo non sempre, 
comunità si trova di tutto: cavoli e re, 
principianti (ops! neofiti) ed esperti, folli 
e saggi. Ci si confronto e si condividono 
le esperienze personali, si fa amicizia e 
cl si incontro e si scambiano ricette. È 
occoduto più di una volta che un forum 
venisse infestato da spiacevoli 
presenze, le peggiori: gli scocciatori 
villani. Allora incominciano i 
dibattimenti e le repliche si susseguono 

l'uno all'altra ed li forum viene chiuso 
dallo stramaledicente webmoster. 
Altresì è accaduto che il sito venisse 
chiuso o II suo accesso limitato o per 
troppa facezia nei messaggi (in 
gergo web: post) o per lo rodo 
frequenza di interventi. Mo che 
gradevolissima sensazione sapere che 
anche in questi ambiti c'è chi ci 
soppeso, voluto e giudico. Consiglio 
per altro di visitarne un po', magari 
contenuti nel siti consigliati, mo non 

registratevi subito. Leggete ed 
annusate bene negli angoli, solo uno 
volto certi di voler partecipare, 
buttatevi con discrezione o con foga, 
come voi siete, tutto vi si potrò 
imputare meno che lo spontaneità, 
ricordate: "Uno strego parla sempre 
col cuore". 

Ci Benedicono Tutti 
o se preferite 
BB 
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Confronto fra la Wicca e la teologia del Cattolicesimo Romano 
E' innegabile che lo cultura cattolico sio 
radicato nello nostro civiltà e società. 
Ovviamente l'immersione costante In 
questa atmosfera, veicolata 
dall'educazione e dalla pressoché 
totale mancanza di alternative 
religiose, porto con sé, come 
conseguenza, che i fondamenti stessi del 
Cattolicesimo, ossia quelli sinceramente 
religiosi, possono possore in secondo 
piano dal punto di visto della ricerco 
personale rispetto ol puro conformismo 
sociale. Ignoranza dei principi della 
proprio fede, quindi, e di riflesso anche 
ignoranza delle fedi altrui. 
Lo Wlcco è uno religione che, in fondo 
del tutto sconosciuto ai più, sto 
offondondo le sue primissime radici in 
Italia e tali esili radici stomo, o quanto 
pore, smuovendo un humus di folklore e 
di tradizioni che, oltre od essere 
antecedente è anche e soprattutto di 
esso ispiratore. Tole situazione ho doto 
adito in Italia ad uno serie di 
fraintendimenti e di grossolanità do 
imputarsi, oltre che olio pressoché 
totale assenza di materiale in lingua 
Italiana, allo poco considerazione "per 
abitudine" ai fondamenti dello proprio 
fede (di cui sopra). 
Fraintendimenti, dicevamo. 
Disinformazione e faciloneria che 
possono portare do un loto allo 
diffidenza, dall'altro al pericolo di 
sovrapposizione indebito dello Wicco e 
del Cattolicesimo nel tentativo di 
trovare ne I l'uno ca rotte ristiche 
considerate "universali", in realtà 
proprie e specifiche dell'altro. 
Non d sembra superfluo quindi, dote 
tali premesse, puntare il dito non tanto 
sulle compenetrazioni e sulle possibili 
somiglianze dei due sistemi religiosi, ma 
evidenziare piuttosto le differenze che 
fra di essi corrono e che li rendono, a 

parere di chi scrive, inconcillobili. 
Lo primo ed essenziale divergenza è 
certamente l'esperienza della 
Rivelazione contrapposto olla 
atemporalità dei miti pagani e dei cicli 
naturali. 
Uno reli ione è essenzialmente un 

.. .. . 

"Cristo avrebbe approvato 
questo? Mal di nuovo!" 
Immagine tratta da una 

campagna Wlcca contro la 
censura cristiana. 

rapporto con li Divino, il Sacro, l'Altro, 
comunque lo si voglia chiamare, in 
ogni modo un'esperienza limite. Le 
modalità di questo rapporto, che può 
presentarsi in forme largamente 
differenti fra loro o persino opposte, 
determinano poi tutte le 
caratteristiche fondamentali di uno 
religione: i suoi insegnamenti sul 
destino dell'uomo dopo lo morte 
(escatologia), lo concezione 
complessivo dello struttura del mondo 
(metafisico), il suo sistemo di valori 

(etico) e, soprattutto, le pratiche del 
culto tramite cui il rapporto col Sacro 
viene effettivamente Instaurato. 
Ebbene, fra Wicco e Cattolicesimo c'è 
già nell'esperienza primario del 
Divino una separazione abissale. 
Nel Cattolicesimo l'esperienza della 
Rivelazione segno il divario con lo 
precedente visione del mondo. Dio, 
dopo secoli di lento preparazione, 
entro nel mondo e si fa uomo nello 
persona di Gesù Cristo. Scandalo per 
i pagani antichi, per cui lo perfezione 
e l'Immutabilità degli Dei ero 
incompatibile con la corruttibilità e 
limitatezza di un'esistenza umano. 
L'Antico Testamento è letto 
allegoricamente come prefigurazione 
dell'evento capitole dell'lncornozlone, 
evento che, con lo geniale 
speculazione di Agostino, segno 
l'inizio di un nuovo modo di vedere lo 
temporalità e il rapporto dell'uomo 
con Dio: nasce lo storia che viene 
ordinata secondo uno logico del 
Primo e del Dopo. Un "primo" in cui è 
solamente il Divino od entrare in 
rapporto col singolo uomo (o popolo) 
e nel cui ambito l'unico possibilità di 
azione dell'uomo è la risposta allo 
"chiomato" (come mostra l'Antico 
Testamento}; l'Incarnazione, in cui Dio 
mostro il proprio Volto e fra gli altri 
insegnamenti istituisce il canale di 
comunicazione per ogni successivo 
rapporto "standard", ossia lo 
successione apostolico e l'Ultima 
Ceno; infine un "dopo" in cui lo 
possibilità di contatto col Divino è 
garantito da tale rivelazione storico e 
si lega ad esso non esaurendone però 
mai, fino olla fine del tempi, l'infinita 
ricchezza. Vediamo quindi come uno 
tale visione leghi il tempo od uno 
struttura lineare dotata dì inizio (lo 



Creazione), un punto culminante e 
risolutivo (la Rivelazione) ed una 
conclusione (il Giudizio finale); allo 
stesso modo la linea temporale che 
viene cosi a formarsi ha in sé, 
innegabilmente, una finalltò implicita 
e nel mondo si dispiega una 
Provvidenza attiva ed operante. 
E' quindi chiaro che il Divino si 
manifesto per il Cattolicesimo in modo 
personale, in un preciso momento 
dello storia umana e in uno preciso 
figura storica; tale manifestazione poi 
viene reso accessibile da Dio stesso o 
tutti gli uomini con la stesura delle 
Sacre Scritture, lo Porolo di Dio, e con 
gli insegnamenti del magistero della 
Chiesa e del pontefice, che, ispirati 
dallo Spirito Santo, continuano od 
approfondire la comprensione dei 
testi sacri, originondo la Tradizione. 
Ben diversamente stanno le cose per 
la Wicco. Gli Dei non entrano mal 
nello storia, perché ne sono, già do 
sempre, parte integrante ed 
&ssenziole: gli Dei rendono possibile 
lo storia e la attraversano 
costantemente, od ogni istante. La 
nostra concezione del tempo non è 
lineare, bensl circolare o, più 
precisamente, assimilabile ad uno 
spirale, in cui non ci sono punti 
mediani culminanti o eventi capitoli e 
ordinatori. E' sempre lo stesso ciclo 
che si ripete, nelle stesse forme 
Immutabili, eppure sempre nuove, 
giacché il tempo non è un cerdlio che 
ritorna su se stesso oll'infinto, mo una 
spirale che evolve sempre, pur 
muovendosi in cicli. Lo 
rappresentazione di tote principio è 
la Ruota dell'Anno. 
I simbolismi che oro come migliaia di 
anni fa possiamo leggere nel ritmo 
annuale di morte e rinascita dello 
natura, nel progredire delle stagioni, 
formano l'ossatura essenziale del 
nostro credo e delle nostre pratiche, 
che definiamo come uno "Religione 
Naturale" proprio in quanto 
celebrazione del manifestarsi della 
Divinità nel cicli naturali. Lo Ruoto ci 
conduce attraverso le stagioni, 
facendoci conoscere tutti i suoi aspetti, 

Regina Coeli. l'appellativo 
di Maria. deriva da Diana. 

la regina del cielo dei 
romani. In guesto 

bassorilievo ben visibile 
la fase di sovrapposizione 

quelli oscuri come quelli luminosi, la 
primavera con i suoi germogli, 
l'esplosione della vita nell'estate, il 
lento assopirsi della notura in autunno e 
la gelida morte invernole, in cui il 
mondo riposa, per poi rinascere 
nuovamente, un altro giro della Ruota, 
simile ol precedente mo arricchito dalle 
esperienze passate. Oltre che nello 
natura, in cui si dà una delle più chiare 
manifestazioni degli Dei, anche nel cicli 
dell'uomo e dello sua civiltà si risoontra 
li medesimo movimento a spirale e, in 
generale, tutto il cosmo è soggetto olio 
stesso movimento incessante e che 
sempre si rinnova. 
L'uomo forgio, ispirato da questa via di 
manifestazione degli Dei, i miti. I miti 
sono il vero fondamento della Wicca, 
perché in essi vivono davvero gli Dei, 
nei simboli. Nelle infinite storie che 
vengono narrate dalla notte dei tempi 
in ogni angolo del pianeta si esprime 
nel modo più chiaro la percezione 
istintiva ed ineliminabile che l'umanità 
ho degli Del. Ogni uomo può accedere 
oi miti e nessuno deve interpretarli o 
esserne custode, perché in essi non c'è 
nullo do interpretare. La mitologia non 
cl dò la Verità, essa narra, racconto, e 
nello spazio dello narrazione lo parola 
poetica creo lo spazio sacro in cui gli 
Del parlano all'uomo e si mostrano 
oome l'onimo stessa del mondo. 
Eoco che Il divario è tracciato, do un 
loto un Dio che entro nella storia e che 
affido lo sua parola od IA'IO istituzione, 
lo O,iesa, che si fa garante dello 
trasmissione ed interpretazione di essa 
e che divento mezzo necessario per 
entrare in rapporto oon Dio; dall'altra 
Del che sono sempre nella storia e che 
con cui ogni uomo entra in rapporto 
grazie al cicli naturali e alle tradizioni 
popolari e mitologiche. 
Coerentemente con quanto è stato 
detto sopra, il Dio cristiano è 
assolutamente trascendente. Si porla, 
è vero, talvolta dello presenza di Dio 
nella creazione, ma ciò che emerge do 
questi accenni è che od essere presenti 
nel mondo, nello natura e nelle cose, 
non sia tonto lo Divinità stesso quanto 

lo suo potenza, lo suo intelligenza 
sotto forma di ordinamento e lo sua 
bontà come Provvidenza ed armonia 
del creato. Insomma la Creazione è 
un riverbero dell'infinita potenza del 
Padre, dell'eterno sapienza del Figlio 
e dello perfetto bontà dello Spirito 
Santo. Dio però è esterno od esso. 
Per ritornare nel mondo Dio si Incorna 
In Gesù Cristo, il che presuppone una 
suo precedente distanza do esso. 
Il tratto distintivo degli Dei nella 
Wicca, ed in particolare della Dea, è 
l'Immanenza. Gli Dei sono presenti 
nello natura e in tutto il cosmo, in ogni 
essere animato e inanimato, in ogni 
uomo e In ogni donna. Essi non sono 
distanti ma realmente presenti, 
percepibili ed esperibili nelle "cose", 
nello quotidianità e questo visione 
non è un mero riflesso. In ogni azione 
umano, dalla più nobile olla più 
banale, dallo più generoso ofio più 
crudele, dallo più puro olla più 
disgustosa c'è uno Divinità che si 
manifesto. 
L'immanenza degli Dei in tutto ciò che 
ci circonda ovviamente mette la 
specie umano sullo stesso piano, dal 
punto di visto dello ''vicinanza" al 
Divino, delle altre specie animali, 
vegetali e persino della materia 
inanimato e delle energie libere. Non 
vi è quindi lo stabilirsi di una 
gerarchia all'interno del Creato, che è 
Invece proprio dell'otto creativo 
bibllcomente inteso, l'uomo non è al 
vertice di alcuno piramide. Il Dio 
cristiano esplicitamente oonferisce ofio 
specie umano Il dominio sulla natura, 
oltre che Il primato in esso. Questo 
centralità umano viene respinta dallo 
Wlcca: l'uomo non domino lo natura, 
sebbene li suo essere cosciente, 
consapevole e razionale gli dio uno 
particolare responsabilità. L'uomo ne 
è porte integrante, porte integrante 
di un qualcosa di più vasto su cui lui 
non ho diritti mo solo doveri. 
Si sarò anche notato l'opposizione fra 
il slngolore Dio e il plurale Wkcan 
Dei. Il cristianesimo, e ancor di più il 
cattolicesimo, sono dominati dall'unità. 
Dio è uno, la Trinità, pur essendo 
costituito do tre Persone, è uno sola 
Sostanza divino. Lo O,iesa è Uno e il 
pontefice è al vertice di essa, col 
diritto dl giudicare tutti mo senza 
poter essere giudicato do nessuno, se 
non do Dio stesso. Lo morale è una e 
discerne con sicurezza il bene dal 
male. La giusto formo di rulto è IA'IO. 

I Wlccon sorridono di fronte o queste 
idee: il Dio cristiano è Uno però 
oontemporoneomente Tre. E come è 
possibile? Mistero, dice la O,ieso. 
Eppure per le streghe e gli stregoni il 



Divino non può che essere esperito al 
plurale, perché il cosmo stesso è sempre 
attraversato dalla pluralità e della 
molteplicità, dallo magnifico varietà 
delle forme di vita e dall'imprevedibile 
e dal caotico: è la Danzo degli Dei. E, 
difatti, anche se teoricamente il 
Cattolicesimo è monoteista, ecco che 
viene odorato uno Trinità e che al 
fianco di esso c'è lo devozione ofio 
Madonna, ai Santi, oi Beoti, agli Angeli 
olle reliquie, oi luoghi di 
pellegrinaggio. lo Wlcco ritiene che 
l'uomo non posso che avere o che fare 
con più Dei, e che sia meglio 
conformare lo proprio teologia a 
questa elementare esperienza del 
Sacro, universalmente diffusa, piuttosto 
che cercare di uniformare il resto del 
mondo allo propria teologia, impresa 
abbastanza disperata! Per questo, 
poniamo il Divino come polarità: il 
Dio e la Dea. Il Maschile e il Femminile 
sono solo una coppia scelta per lo sua 
onnipresenza nel mondo umano o 
rappresentare tutte le possibili coppie 
di opposti complementari. Luce e buio, 
caldo e freddo, vita e morte, 
espansione e contrazione: il mondo 
appare agli occhi dei pagani come un 
continuo alternarsi di opposti, perché la 
duplicità è nel Divino stesso che, 
essendo immanente nel mondo, rende 
duplice ogni coso o aspetto del mondo. 
Questo opposizione fra pluralità e 
unità si riflette anche sul piano morale 
ed etico, come avevamo accennato. 
lo concezione Cattolico, sorretta dallo 
Sacro Scritturo e ancor più dallo 
Tradizione, possiede una morale 
codificato, uno preciso casistico In cui 
ogni otto umano è o volto al bene, 
ossia, in ultimo analisi, o Dio, oppure è 
peccato. la possibilità di peccare, 
secondo Agostino uno falso libertà, è 
infatti radicato nello capacitò dello 
volontà umano di distogliersi dal 
Sommo Bene, per tendere o mete e 
scopi Indegni, ossia olla Creazione 
invece che al Creatore. Il peccato, che è 
fra l'altro la causo dell'Incarnazione e 
dello conseguente Redenzione, è ciò 
che lego l'uomo, allo fine dello suo vita, 
all'Inferno, che altro non è che lo 
lontananza dell'onimo do Dio. Alla fine 
dello vita infatti ogni uomo è soggetto 
al giudizio divino che lo condanna alla 
peno eterno oppure lo eleva al 
Paradiso, previo passaggio 
purificatorio. lo morale è dunque 
costituita da un insieme di valori 
trascendenti, nel senso che non 
dipendono né dall'uomo né dallo storia, 
mo do Dio stesso, che decide ciò che è 
bene e ciò che è mole. 
lo Wic:co non accetto l'ideo di peccato, 
poiché, essendo gli Dei immanenti al 

mondo e od ogni otto umano, è 
impossibile concepire un'azione che 
non sia pervaso da sacralità. Nella 
Wicca la morale non scompare, 
bensì si relativizza e si trasforma In 
etica: i valori non sono costanti ed 
universali, non sono leggi divine, mo 
sono posti dall'uomo - a livello 
individuale o storico - e perseguiti di 
sua iniziativa per il suo proprio o 
altrui bene. Non c'è quindi peccato, 
ma solo errore, che solo il singolo 
individuo può valutare come tale. 
Scompare completamente il senso di 
colpa, perché non cl sono oolpe. Non 
c'è neppure darmozione. la normo 
etico fondamentale che i Wiccon 
seguono è il Rede: "Se non 
danneggio nessuno, fa ciò che vuoi", 
che non ha lo formo dell'imperativo 
morale, mo del consiglio. Tant'è vero 
che ad esso spesso fa seguito lo 
Legge del Tre, che avverte che ogni 
azione porterò le sue conseguenze e 
che dooque, se si viola il Rede, si deve 
far fronte ai frutti delle proprie 
azioni. Oro, oo'etico di questo genere 
che già dà come scontato l'evenienza 
che, o volte, il Rede non possa o 
voglio essere seguito, è basata sullo 
responsabilità: quel che conta non è 
seguire il consiglio etico o meno, mo 
assumersi la pieno responsoblHtò 
delle proprie azioni, senza peccato, 
senza pentimento, senza dannazione. 
L'adozione dell'ideo di karma viene 
spesso fraintesa e distorco in un'ottica 
cristiana, tanto questo religione è 
radicato nella nostra mentalità, il 
kanna non implico che chi fa il mole 
viene punito e chi fa il bene avrà dei 
buoni frutti in uno vita successivo, 
pensarlo così è ricadere nell'idea di 
peccato e dannazione, assolutamente 
estranea al paganesimo. Lo questione 
è più semplice e più neutra: ogni 
azione ho delle conseguenze e 
dobbiamo assumerci la responsabilità 
delle nostre azioni. Responsabilità 
vuol dire, conformemente 
all'etimologia della parola, essere 
pronti a rispondere e farci carico di 
quel che abbiamo fotta: non c'è 
sotteso oloJno valutazione e dU'lque è 
escluso quolooque ideo di pl.Klizione. 
Noi non possiamo mai valutare 
compiutamente le oonseguenze delle 
nostre azioni, per questo è vero etico 
essere com1X1que sempre pronti o 
rispondere di esse. Forse l'unico vero 
imperativo etico per un Wiccon è 
cercare sempre di vedere in ciò che ci 
sto innanzi, qualunque coso sia, gll 
Dei. Ed è U'I imperativo etico ben 
arduo da seguire certe volte. Il corpo, 
lo sessualità, i piaceri del sensi non 
sono considerati peccaminosi, mo 

Una tipica rappresentazione di 
croce celtica. un simbolo del 
paganesimo passato nell'uso 

cristiano. 

espressione gioiosa del nostro 
rapporto con gll Dei, che si mostrano 
all'uomo innanzitutto proprio nelle 
apparenze senslbfli, nel piacere, nello 
materialità, nella bellezza, in un 
rapporto, Insomma, prettamente 
estetico. lo sessualità nello Wicco è 
un elemento centrale delle 
celebrazioni, perché, oome per tutti i 
pagano antichi, rappresento l'unione 
fra il Dio e lo Dea, il loro intrecciarsi 
amoroso che genera l'universo e 
porto alla nascita tutte le cose, per 
questo in ogni rituale c'è uno 
rappresentazione simbolica - più 
raramente reale, col consenso dei 
partecipanti - dell'atto sessuale. Gli 
Dei sono felici quando noi gioiamo, 
perché ogni atto di piacere, come 
dice uno delle invocazioni liturgiche 
più amate dai Wiccon, è un otto di 
adorazione o loro. Rivolgersi al 
mondo e allo natura non vuol dire, 
come nel cristianesimo, allontanarsi da 
Dio, mo incontrarsi con gli Dei! 
la ciclicità del tempo, di cui abbiamo 
parlato prima, e l'assenza dell'ideo 
di peccato o doooozlone porta con 
naturalezza o considerare la ciclicità 
dello vita indlvlduale stessa: la fede 
nella reincarnazione - più o meno 
cosciente, più o meno libera - è un 
denominatore comune o molti Wlocon, 
ben diversa dal destino dell'animo in 
un universo cristiano, in cui si nasce e 
c1 st gioca in questa vita, un'unica 
vita, il resto dell'eternità. 



Gli ultimi aspetti che vorremmo porre a 
confronto sono le Idee, fra loro 
strettamente intrecciate, del sacerdozio, 
del concetto di verità e del rapporto 
con le oltre religioni. 
Nella Chiesa Cattolica, Il sacerdozio è 
l'istituzione, voluta da Dio stesso, che 
medio fra l'umanità e l'Omipotente. Il 
sacerdote ha un ruolo eminente e 
superiore, tant'è vero che, per la 
Chiesa, l'ideale di vita eooesiastico è 
migliore di qualunque altro e lo vita 
laicale è soltanto un ripiegamento per 
chi non ho la forza di prendere i voti e 
per perpetuare la specie umana. Solo 
il 1acerdote ha il diritto e la capacità 
di cel.a»rare un ritua!. e in particolare 
il rituale fondamentale che pone il 
fedele in comunione con Dio: 
l'Eucarestia. la Chie.a è un'i,tituzione 
fortemente gerarchica con un 
ordinamento che è rimasto pressoché 
immutato dal Medioevo fino od oggi. 
Cè il pontefice, che ho la stesso 
autorità di un monarca assoluto, i 
vescovi, che insieme al pontefice 
costituiscono il Magistero che stabilisce i 
dogmi, e poi, si scende lungo tutti i 
gradi della gerarchia fino o giungere, 
In bosso, al semplice fedele. E' vero che 
da un punto di visto teologico, il corpo 
mistico della Chiesa è costituito do tutti I 
beati e I santi, non solo gli ecclesiastici. 
Tuttavia, nel concreto mondo storico, la 

La Madonna di Oropa. SI dice 
che la statua derivi da una 

precdente Immagine di divinità 
pagana 

Chieso si identifico con i sacerdoti, 
che conducono Il gregge del fedeli. 
La Wicca non è Invece assolutamente 
gerarchico. Non ci sono testi sacri, 
non ci sono maestri riconosciuti. I 
Wiccon o operano come solitari, 
celebrando do soli i loro rftuolf e 
seguendo un percorso personale che 
scoprono di giorno in giorno, oppure 
appartengono od uno Congrega. La 
Congrego è lo cellula bose in cui è 
organizzata lo Wicco, un piccolo 
gruppo di, tradlzionolmente, massimo 
13 persone: all'interno del gruppo 
può o meno esserci uno gerarchia, 
quel che conto è che ogni Congrego 
è indipendente rispetto olle oltre e 
nessuno è più prestigioso o migliore 
di un'altra. Inoltre ogni Wiccon può 
celebrare ogni genere di rito e, anche 
ponendo uno separazione nello 
Wicco fra sacerdoti e sacerdotesse e 
semplici fedeli, il sacerdozio non 
conferisce maggiore outoritò o lo 
possibilità di legiferare In materio di 
credenze o valori; è solo li 
riconoscimento che ci sono persone 
che, per le loro doti, hanno maggiori 
competenze per essere guide od uno 
comunità. 
La Wicco riconosce pieno fegittlmit6 
od ogni commino splrltuole. Il Sacro 
si monlfesta all'uomo In motti modi e 
tutte le rellglonl sono valide finché 
sono In grado di fungere do ponte 
per entrare In comunicazione con 
l'Altro. E' uno poslz.lone pragmatico: 
non conto lo verità di uno religione, 
cioè lo suo capacitò di descrivere 
come è realmente il mondo (questo 
non è crffore dello religione, ma dello 
filosofia o dello scienza), quel che 
conto è lo possibilità di entrare In 
dialogo col Divino, nello formo cne è 
più congeniale od ogni individuo. I 
Wlccon stabiliscono questo contatto, 
come abbiamo visto, ottrave~ lo 
mitologia pagano e il mondo 
noturole .•. mo esiste onche uno 
mitologia cristiano che ho uno suo 
pieno validità - e spesso molti punti 
di contatto con Il pogonesimo. Quel 
che lo Wlcco critico non è 
l'esperienza del Sacro cne I Cristiani 
fanno, anzi, spesso e volentieri lo 
figuro di Cristo viene amato e 
opprezzoto do streghe e stregoni; 
quel che invece scateno l'opposizione 
è lo preteso dello Chiesa e dello suo 
Dottrina di essere l'unico via, l'unico 
verità, l'unica salvezza. Con questo 
non si vuol dire che l'opposizione fra 
le due religioni sia solo apparente, è 
Invece sostanziale: basti solo pensare 
olla differenza fra i volorl cristiani, 
centrotl su umiltà e carità, e quelli 
pagani, cne inneggiano allo forza, 

olla bellezza e olla vitalità. Mo 
questo differenza di posizioni non 
impedisce un dialogo: i Wlccon soooo 
bene che Il mondo è bello perché è 
vario e per noi questo varietà è doto 
dai molti volti che gli Dei usano per 
parlare all'uomo, senz'altro anche 
volti cristiani. 
Se Dio si manifesto nella Rivelazione 
è chiaro che il contenuto di esso, 
interpretato dai suoi legittimi 
depositari, è lo Verità stesso e questo 
contenuto viene ordinato in un sistemo 
di dogmi che defnscono In un modo 
lndubitobHe le verità di fede. lo 
teologia della Chiesa Cattolico 
Romana si fondo sulla dogmatico, 
l'esposizione che qui stiamo facendo 
degll lnsegnornentl cattolici è appunto 
de,ivata dalla teologia dogmatica, 
non dallo pietà religioso popolare e 
neppure dalle opinioni di qualche 
intellettuale cristiano, che su alcuni 
punti può distocx:orsi dallo vero e 
propria ortodossia cottolk:o, tonto 
meno su un'interpretazione diretto 
delle Sacre Scritture, affidata al 
Magistero della Chiesa. 
I dogmi, logicamente, escludono 
qualunque rapporto proficuo con 
ahre religioni: se io sono nello verità 
e se c'è uno solo Verità che è Dio, che 
ho porloto nelle Sacre Scritture, chi 
segue altri commini religiosi è 
necessariamente, almeno in porte, 
nell'errore. Cè uno solo religione 
vero, il Cattolicesimo Romano, perché 
c'è stato uno salo Rivelazione. le 
altre religioni pos.sono al massimo 
essere illuminate do qualche raggio 
di questo Verità, nulla di più. 
Il concetto di dogma è completamente 
estraneo olla nostro mentalità e per 
noi lncompreslbile. 
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La stregoneria nordica nei suoi tratti salienti 

Una certa Iconografia molto alla moda 
ci ho spesso mostrato lo Strega come 
appartenente per lo più ad affascinanti 
contesti mediterranei ed 
orientaleggianti, forse perché 
effettivamente l'impatto dei sentieri 
calabro-lucani e siculo napoletani è 
stato di innegabile importanza nel 
"revival" stregonesco, forse perché in 
ogni coso i praticanti di provenienza 
thelemico hanno informato allo loro 
essenza isideo molti dei nuovi 
adepti. 
Fortunatamente la 
Stregoneria nordica ha 
potuto godere di una certa 
indifferenza che ne ha 
preservato l 'immagine 
lontano e misteriosa, 
salvando oltretutto i nostri 
occhi dogli indegni baracconi 
commerciali che tanto 
impazzono ultimamente. 
La tradizione vuole che la 
stregoneria nordica, detto 
appunto SEIDR, sia stata 
tramandata agli Aesir do 
Freya dei Vanlr, che ne è 
considerato la suprema 
patrona e tale legame è 
stato giustamente messo in 
relazione all'antico 
matriarcato nordico che 
avevo nel VANATRU (culto 
dei Vanlr) lo suo espressione 
spiri1VOle più evidente. 
In veritò questa versione delle 
cose è oggetto di molte 
controversie e lo stesso 
Dumezil ritiene i Vonir come 
uno componente integrante 
della rellglo Indoeuropeo e 
non come elementi estranei entrati in 
contrasto con gli Aesir del patriarcato 
orio. 
La componente che però rende li SEIDR 
con i suoi ERGI ("riti") differente dai 
maggiori filoni stregoneschi europei è 
lo sua stretto relazione con lo 
sciamanesimo boreale dei Sami e delle 
etnie dello Lapponia svedese e russa. 
La strego SEIDR infatti, lo KONA 
("donna di sapienza"), è talmente simile 
alle figure sciamaniche del loppland 
do far pensare che questo Via sia una 
formo di sciamanesimo boreale che si è 
tinto con I colori dello stregoneria 
durante il contatto con gli orii. 
lo KONA ed rt SEIDR compaiono tonto 

nei documenti dell'età tardo pagana 
che in quelli che recano il doloroso e 
criminale segno dello persecuzione 
pagano. 
Mo chi ero questo KONA, in che 
contesto operava? 
le fonti antiche cl testimoniano che lo 
KONA ero temuto dogli stessi Aesir o 
causo del suo potere arcano, è Ironico 
e quasi sprezzante lo strego che si 

Freya 

rivolge o Odino nello VOlUSPA. 
Disciplina insegnato do Freyo, il 
SBDR non potevo non contenere un 
forte elemento rituale incentrato sullo 
sfera sessuale. 
Molti motti di spirito erano 
(segretamente ..• ) indirizzati verso i 
praticanti maschili dello disciplina, che 
pare prevedesse ritualistiche 
omosessuali e travestitismo. 
Con più certezza è invece ricostruito il 
rito SEIDR dell'UTISETA ("Seduto 
all'Aperto") dove in un cerchio 
all'aperto la KONA entravo In uno 
stato di trance indotto do ritmi 
respiratori particolari che 
comprendevano lo vocalizzazione 

delle RUNE. 
la KONA poteva essere 
accompagnato do assistenti che 
rullando il tamburo - strumento tipico 
del SEIDR sopra ogni altro -
procedeva o contare il GALDR 
("Conto Magico"). 
Ovviamente non sfugge che lo KONA 
possiede quindi le chiavi di due delle 
principali discipline legate o Odino: il 
Conto Magico ed il segreto delle 

Rune. Coso niente affatto 
sorprendente considerando 
che Il Signore degli Impiccati 
è un grande dio sciamano 
che verso lo KONA mostra -
ricambiato - rispetto e 
prudenza. 
Nell'HAVAMAL il gronde 
Odino affermo di oonoscere 
un Canto Magico che: 

"se vedo delle "streghe" 
volteggiare nelJ'ari3 I opero 
in modo che esse non 
riescano a ritrovare / le loro 
spoglie, e i loro spiriti. " 

Evidentemente il Beato si 
riferisce olio possibiHtò di 
respingere un attacco 
spirituale SEIDR portato 
attraverso qualche rito simile 
all'UTISETA. 
l'atteggiamento ambivalente 
di Odino verso la strega ero 
simile a quello della gente 
comune. 
La KONA, che viveva in 
capanne di legno e terra 
secondo uno stile costruttivo 

davvero arcaico, prendeva dimoro 
nelle foreste oppure ai margini degli 
accampamenti svolgendo l'ambiguo 
attività propria di ogni strego. 
Se quindi do un lato ero ricercata per 
lo sua conoscenza arcano delle erbe 
e lo possibilità di operare tramite 
incantesimi o tecniche di guarigione 
sciamanico, altrettanto era temuta 
per lo suo capacitò offensiva 
nettamente più alta rispetto alla 
medio delle streghe continentali. 
Si può supporre che lo KONA avesse 
addirittura una certa padronam:a del 
combattimento fisico, questo spiego 
anche perché, rn alcuni casi, contrasti 
molto acri tra KONA e commità si 
siano conclusi nel sangue. 



di Amaterasu 

Relazione sul seminario di Phyllis Curott ad Arco di Trento 
Partecipare al seminario di PhylHs 
Curott od Arco di Trento e' stato ~ 
sfida. 
Ne ho letto e sentito parlare fra 
amiche, arnie: e forum e do piu' porti si 
sono alzate voci discordanti, 
"Soldi spesi male", 
"inutile" 
"chisso' che si foro' mai in tre giorni". 
Queste sono state le opinioni rlferlbill. Il 
mio commento In risposto o quanto 
sopra e' semplioemente, 
"soldi spesi bene" 
"utilissimo" 
"mo quanto abbiamo fatto in tre 
giornij!ml". 

Phyllis si presento puntuale olle 21 di 
martedl 8 per l'apertura del congresso. 
Tra astrologia, psicodinomica e tecniche 
di memorizzazione (questi gll altri 
seminari) il mio sguardo e lo mia 
attenzione sono puntati su di lei. 
Simpatico, cordiale, disponibile, pronta 
alla battuta, per niente timida o 
Intimorito. 
La mia opinione è confennota il g iorno 
dopo alle 9 del mattino, inizio del 
seminorio. 
Per primo cosa spostiamo I\Jtte le sedie 
presenti in sala. Da un'ordinata 
disposizione per file giriamo trentatré 
sedie {tanti I partecipanti) in cerchio. 
E vio con le presentazioni. Phyllis inizia 
a parlarci del concetto di magia, di 
come nosoe con la Golden Down e 
come si sviluppa in Crowley, per poi 
arrivare al centro del discorso, il 
concetto di "male". 
Il Diavolo non esiste. Il male nasce dallo 
mancato oomesslone con il Divino ma 
non e' Identificabile con il Diavolo 
cristiano. 
Già questo affermazione scateno un 
dibattito fortissimo che mostra come 
molti dei presenti siano ancora 
profondamente legati a reminiscenze 
cattoliche. 
Più volte Phyllis corregge la traduttrice 
(per il resto bravissima) quando nel 
tradurre divinità parlo di dio, 
utilizzando li genere maschile. Tutto ciò 
che sembro scontato, che abbiamo doto 
per scontato e che deriva dallo nostra 
educazione cattolico dev'essere rimesso 
In discussione. 
"Per chi e' cresciuto cattolico ci 
vorrebbe uno clinica per 
disintossicarsi!!" 

Iniziamo o stendere Il programma che 
svolgeremo nei giorni successivi, 
Mogio Elementole, studio delle tavole 
delle corrispondenze, grounding ond 
centering (come radicarsi e centrarsi), 
visualizzazione guidata, apertura e 
chiusura del cerchio, conti e 
invocazioni allo Dea. Tutto in 
previsione del gronde Rito Collettivo 
che faremo venerdì mattino. Tutto 
secondo lo tradizione del Tempio di 
Ara che Phyllls ho fondato a New 
York. 
L'emozione è palpabile. L'energia 
scorre fluido non appena apriamo il 
nostro primo cerchio. Certo non il 
primo in senso assoluto ma, per 
quanto ml riguardo, ho lo certezza di 
affrontare qualcosa di Importante e 
di unico. Mentre ci diamo la mano 
("mano nel/o mono apro questo 

Boole of Shadows della Curott, 
pubblicato In Italia come Il 
Sentiero della Dea o In seconda 
edizione Una strega a New Yorlc 

cerchio") pollici a sinistra e sguardo 
fisso sullo compagno al nostro fianco, 
sento che l'energia inizia a scorrere in 
tondo ed in senso orario. Al tennine, 
quando avremo chiuso Il oerchio, 
ogl'UlO di noi esprimerò i propri 
dubbi, le proprie emozioni e lo 
matassa inizierò o dipanarsi 
lentamente. Lampi di luce, sensazioni 
di colore e di freddo, onde di 
energia, qualche malessere, cellulari 
che suonano e non si riescono a 

spegnere. Manifestazioni di energia 
che si muove. Lo stesso che capito 
mentre ognuno di noi inizio, nel 
cerchio, o lavorare con gli elementi 
scelti. 
Lavoro con il Fuoco nel mio gruppo e 
la candela usato per bruciore i fogli 
è quella che si consuma tonto 
velocemente do finire prima del 
termine del rito. 
Si lavoro con l'Aria e si sente piu' 
freddo. 
Quando si inizia a lavorare con 
l'Acqua inizio un fragoroso temporale 
mentre fino a pochi minuti primo 
splendeva il sole. 
O guardiamo stupite ed emozionate. 
Il venerdì prepariamo l'altare. Lo 
posizioniamo al centro e lo 
adorniamo con I\Jtto ciò che abbiamo 
recuperato in giro per Arco: foglie, 
semi, candele e Incensi, chi ho portato 
un athome, chi lo coppo per la 
libagione, immagini dello Dea, frutti, 
melograni, un intero cesto di mele, 
uva, succo di mandorle ... nonchè I\Jtti 
gli oggetti che abbiamo portato e che 
vogliamo caricare. 
Phyllis si muove sicura, indosso le vesti 
di Gran Sacerdotessa, ci mostra come 
muoversi Intorno all'altare senza mai 
andare in senso antiorario, ci indico 
come tagliarsi un varco nel cerchio 
senza spezzare l'energia, le parole 
do dire, come intonare i canti 
(finalmente!) e lo famoso danza a 
spirale per innalzare l'energia da 
dirigere poi, quasi esauste, verso gli 
oggetti da caricare. 
O salutiamo con la promesso di 
rivederci a man.o per Il secondo 
livello e poi magari ancoro o fine 
anno e l'anno dopo oncora ... i 
progetti sono ambiziosi mo abbiamo 
la certezza della loro fattibilità. 

Il lavoro è appeno iniziato. E c'è 
ancora tanto do fare. Studiare, 
approfondire, praticare. Al termine 
dei tre giorni d salutiamo fra noi con 
la promessa di sentirci e questo, a 
quasi venti giorni di distanza, è già 
accaduto. Siamo sparsi per l'Italia ma 
si è creata uno rete di contatti e 
soprattutto il contatto con Phyllis non 
monca. 



di Corax 

Piccola guida alla comprensione del sistema runico 

le spiegazioni che mi sto apprestando 
a dare sono il risultato della mia 
personale esperienza. Ci sono più 
possibilità di schemi interpretativi che 
dipendono anche dalla mentalità del 
divinatore. 
lo ml baserò sul tipo di alfabeto die 
viene chiamato lvthork, che 
normalmente viene diviso in 4 sezioni 
da 6 Rune ciascuno. Il suo nome è la 
traslitterazione fonetica delle 6 Rune 
del primo gruppo, indicato come la 
Creazione; il secondo gruppo è 
abbinato olla comunicazione fra i due 
mondi; il terzo gruppo è la 
trasformazione dal piano astrale olla 
dimensione materiale; infine il quarto 
gruppo porta lo mente o raggiungere 
la dimensione dello spirito. 
le Rune sono un linguaggio do sempre 
considerato magico poichè in esse sono 
racchiusi significati e poteri profondi, 
tramandoti nei secoli. l'utilizzo delle 
Rune è un metodo di divinazione molto 
diffuso anche nello Wicca, cosl come lo 
sono i Tarocchi. Il principio essenziale 
dello loro lettura resto l'intuito e la 
sensitività di chi ne fa uso. Normalmente 
le Rune sono 24, 18 delle quali sono 
capovolgibìli, mentre 6 rimangono 
uguali in qualsiasi senso si guardino. 
Quando si fa uso delle Rune è buona 
abitudine usare sempre lo stesso 
"pomo" wl quale gettarle, affinchè 
anche esso acquisti potere e amplifichi 
la loro forzo. 
Lo loro origine derivo dal dono di 
Odino a se stesso e all'umanità, narrato 
sull' Antica Edda (uno raocolta di antichi 
canti e poemi risalente all'epoca 
vichinga intorno al 800d. C .) in cui è 
riportato il racconto di come Odino 
scopri il segreto delle Rune: 
"Scrutando nelle profondità p,u 
profonde, SOl!O appeso o un albero nel 
vento. Penzolando per nove lunghe notti, 
ferito do/lo mia stesso /omo insanguinata 
per Odino, me stesso in offerta di me 
stesso, legato o/l'albero di cui nessun 
uomo conosce dove affondano le rodici. 
Nessuno mi diede pane, nessuno mi diede 
acqua, scrutai nelle profondità più 
profonde, fino a scoprire le rune. Con un 
grido esultante me ne impadronii, poi mi 
sentii debole e stordito. Raggiunsi la 
gioia, raggiunsi la sapienza. Di poro/o in 
paro/o venni condotto o uno parola, do 
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un azione o un azione. 
Il significato del racconto è molto più 

profondo di quel che posso apparire, 
mo non mi soffermo su questo. 
Non sempre le Rune domo risposte 
chiare, a volte può capitare che non si 

riesca ad afferrarne il significato. 
Questo può essere dovuto non ad un 
errore loro, ma ad un modo sbagliato 
di concepirne il significato, ad una 
nostro interpretazione sbagliato; può 
capitare anche che esse rispondano a 
qualcosa che al momento non si vede 
come problema, ma che è la causo 
della loro richiesta di intervento. 
Un esercizio per chi è agli inizi è la 
risposta secco: cl sl concentra sulla 
domanda e si estrae la runa, la sua 
posizione varrò per un SI o un NO. 
Ad esempio: verrò promosso~ 
Estraggo lo runa dal sacchetto e la 
posiziono sul pomo e se la Runa di 
fronte a me è in posizione corretta 
(dritta) interpreto la risposta come un 
"sì"; nel caso estraessi una runa senza 
rovescio, allora ripeterei l'operazione 
fino od avere una risposto. Questo 
metodo dà modo di conoscere e di 
farsi conoscere dalle proprie Rune. 
Vi sono diversi modi e metodi d'uso 
per la lettura runico ed il più usato, 
ma non Il più efficace poiché dà 
responsi solo o lungo termine, è il 
metodo dell'albero del futuro. Esso 

consiste nel disegnare uno tabella 
diviso In 5 colonne e 24 righe e 
segnare nel primo riquadro Il 
passaggio degli anni con un ciclo 
quinquennale. Dopo aver steso la 
tabella, scrivere nelle prime dve 
caselle le prime due iniziali del vostro 
nome (con lo Runa abbinato ollo 
lettera), mentre nelle seconde 
posizionare due rune, estratte a caso 
dal loro sacchetto: l'unione delle Rune 
o lo lettura delle singole dorò lo 
risposto sul futuro in base 
oll'orgomento per il quale chiederete 
il loro aiuto . 
Può capitare che posizionando la 
Runa la leggiate al contrario, infatti 
solo 6 delle rune non sono invertibili: 
in questo coso il significato è 
inequivocabilmente negativo, ma ciò 
non significo che sio dannoso per il 
futuro, infatti potrebbe essere legato 
allo secondo runa che posizionerete. 
Un altro modo usato è il metodo 
delle tre Rune e consiste nell'estrarre 
tre Rune dal sacchetto 
posizionandole una o fianco 
dell'altro: a secondo della richiesta 
esse daranno uno risposto molto 
preciso sulle motivazioni per cui si è 
in uno determinato situazione, sullo 
svolgimento del presente e quello 
che ci preparo o breve scadenzo il 
futuro. Questo sistemo è usato per 
avere un'informazione chiaro su un 
viaggio che si sto per irrtroprendere, 
o per gli esiti d i vn esame, o per 
conoscere il futuro prossimo di uno 
relazione, ad esempio: sono sposato, 
come andrò il mio matrimonio? 
Ad esempio, se le Rune escono in 

(Si può notare che lo prima e l'ultimo 
sono rovesciate) 
motivo presente 
Nouthiz Jero 

futuro 
Berkano 

Nello posizione invertito Nouthiz 
annuncio dei rischi possibili do 
prevenire e il suo significato può 
quindi essere lo naturale 
conseguenza di cose avvenute • 
Jero può simboleggiare qualcosa di 
incompleto o un vecchio debito, 
annuncia che lo persona in questione 



fatico o comprendervi. Il risultato di 
questo previsione è quindi un inganno 
che vi portate dietro nel tempo, 
annuncio però un buon investimento . 
Berkono in posizione invertito prevede 
che l'interesse di questo persona sarò 
rivolto verso i problemi famigliari 
specialmente con i bambini: verrai 
Incolpato in futuro dei problemi al 

quale prestava attenzione e sarai 
considerato causo del malessere dei 
bambini. 
Nel caso si può porre uno nuova 
domando alle Rune, magari più 
preciso, per farsi chiarezza sul come 
affrontare lo situazione o su come 
evitare il suo peggioramento. 
Un oltro sistemo, forse il più diffuso, 

I principali significati delle 
rune 

L'alfabeto Runico è composto da 24 
simboli e solo alla fine del medioevo 
vi è stato inserito la Runa bianca, che 
però spesso non viene considerato. 
Prendendo In considerazione 
l'alfabeto futhark, tengo a precisare 
che quello che scrivo delle Rune non è 
inconfutabile: come ho detto 
precedentemente le rune vanno 
interpretate e la spiegazione dl esse 
è legato o ciò che io ho appreso. 

Primo lettera dell'alfabeto è Fehu 

■ U be,,;ome, od •= ,,.mgono 
legati i significati di abbondanza, i 
guadagni, gli insediamenti, il 
trasporto, la prosperità e il potere. 
Può significare anche perdite 
finanziarie, crisl, lo bancarotta o 
fallimento o secondo della sua 
posizione o dello Runa adiacente. O 
porta o riflettere su quello che 
cerchiamo o sulla nostra avorlzlo o 
generosità. 

Seconda è Urvz 

■ ti a,mbiomemo, ""tra""'° 
verso un nuovo traguardo. 
Se è al contrario può presagire una 
possibile crisi emotlva, l'esplodere 
dell'ira, il perdere controllo su una 
situazione. 

Terza Thurisoz 

■ n gigante, ,;g,111a, lo= 
distruttivo, strategie per vincere. E' 
una porta fra il nostro mondo 
interiore e l'esterno, l'Ingegno 

ingannatore; Indico di non abbassare 
mai lo guardia, erige lo difeso. Se al 
contrario può significare l'odio, lo 
seduzione o le proposte senza scrupoli . 

Quarta Runa Ansuz 

■ lo porolo, rivelo m;,te(o 
indicando messaggi o segnali, porta lo 
ricezione e conslgli utili, annuncio nuove 
conoscenze che mlglioreroooo Il vostro 
futuro. 
Rovesciato Indica menzogne, Idee 
alterate e bugie che porteranno verso 
un errore. 

predice lo giusto 
cn:lone, significo rozioclnior preonnunçlo 
viaggi, incontri e comunicazione, 
rappresento un progresso. Il suo 
significato a secondo dello posizione o 
delle Rune che l'affiancano avverte 
dello presenza di ostacoli lungo il 
cammino, sinistri o urti, un momento 
doloroso dello vita che rallenterò il 
corso dello crescita. 

Sesto Runa Kenoz 

■ io tocdo, annuncia lo fine 
dell'oswritò, significo guarigione e 
creotivltò, uno svolto od un momento 
buio, ci chiede di accettore un 
cambiamento positivo. 
Se capovolto annuncio lo fine di 
qualcosa e ci Invito o trarne 
insegnamento avvisandoci che lo fine di 
un rapporto sentimentale o di lavoro ci 
doromo uno crescita personale. 

è quello del lancio. In questo coso si 
deve avere uno base che diventerò 
lo tobello del lancio . 

Settimo Runa Gebo 

■, dooo, pcedke lo libenò, 
consigliandoci di mantenere 
l'indipendenza, annuncio l'arrivo di 
regoli o di omaggi o di una relazione, 
portandoci all'attenzione sul 
ricambiare, li dono Infatti deve essere 
segno di ringraziamento, quindi uno 
risposta o quello che avete doto. 
Questo runa non ho rovescio. 

Ottavo Runa Wunpo 

■ lo .-... io """' -
per eccellenza che d Indica un 
momento fovoreyole, runlone che fa 
lo forza. Viene abbinato o tre 
significati: felic116, svago, luce. a 
ricordo l'importanza dello nostro 
pace interiore e lo solldorie16 con chi 
ci è vicino. 
Rovescioto può presagire Il nostro 
legame col •vecchio• cl suggerisce di 
dimenticare il passato i rancori , per 
poter vivere ciò che ci sto succedendo 
Intorno oro, può avvisare l'infedeltà 
del partner, patti o giuramenti 
mancati o errori di valutazione. 

Nona Runa Hogoloz 

- gcoadlae, ;odko Il pore,e, 
l'allerto e lo rottura, cl avviso che 
stiamo subendo per il bene altrui, 
siamo vittima dello situazione. 
Presagisce lo distruzione di ciò che 
abbiamo costruito, rlcordondod che 
tuttavia abbiamo lo possibilità di 
migliorarci in futuro. Lo suo 



interpretazione si riferisce sempre al 
momento che stiamo vivendo. Il suo 
significato vo legato olle rune che 
verranno corrisposte od esso. Anche 
questo Runa non ho rovescio. 

Decimo Runa Nouthiz 

lo testo, predice persistenza, 
liberazione, viene detto lo Runa del 
bisogno, del dolore, cl invito o 
pozien1ore, uno lezione che forò 
mot1Jrore di colpo lo conoscenze. 
Capovolto porto confusione, Il non 
riuscire o liberarsi, ci porto o riflettere 
sui nostri errori cercando lo strada 
migliore per uscirne. 

Undicesimo Runa Isa 

il ghiaccio: simboleggio il 
potere delle azioni, indico lo sosto, 
l'interruzione, cl confermo che stiamo 
vivendo un periodo dove lo pazienza è 
indispensabile, chiede di concentrarsi su 
quello che stiamo facendo, cl avverte 
che stiamo creando uno aistolllzzozlone 
nel nostro pensiero. Questo Runa non 
ho rovescio mo si abbino olle rune 
adiacenti. 

Dodicesimo Runa Jero 

il raccolto : annuncio che è 
arrivato Il momento di godere del frutti 
del raccolto, è simbolo di fertilitò e 
pace, stimolo lo riflessione, predice 
benefici, guadagni; allo stesso tempo d 
invito olla riflessione, I semi buttoti al 
vento non portano frutto, cl Invito o 
decidere dove infldirlzzore i nostri 
sforni per il futuro. 

Tredicesimo Runo Eihwoz 

l'albero del tosso, è considerato 
l'asse dello vita e dello morte, 
simboleggio lo prevenzione, lo 
prudenza, ci avverte di possibili 
problemi verso nuovi progetti. 

Quattordicesima Runa Perth 

il sacchetto delle Rune: porlo 
dell'occulto, delle nostre forze splrltuoll 

e delle strode imperscrutabili, ci 
chiede ottenzion. Esso è un divisorio 
tra ciò che abbiamo dentro e quello 
che Invece è allo visione di tutti. Ci 
raccomanda lo libertà e il 
disinteresse, è anche uno difeso verso 
gli ottocchi esterni, come un socco ci 
Impedisce di disperdere Inutilmente le 
nostre energie Interiori. 
Rovesciato Indico un pericolo, le 
speranze appese od un filo, un salto 
nel vuofO o lo claustrofobia. 

Quindicesimo Runa Algiz 

■'oke, ,lmbolegglo lo d;fe,o, 
è la protezione, l'aiuto del destino, 
porlo del recupero delle energie, cl 
avverte che non dobbiamo farci 
travolgere dall'ansia, cl chiede di 
difenderci dal nostri stessi eccessi di 
sentimento. 
Rovesciato Indico ferite cocenti, 
avviso che I pensieri sono annebbiati, 
timori per lo luclditò mentale. 

Sedicesimo Runa Sowulo 

■, ,aie,• r,..,,glo ,olo,e, lo 
Runo dello vittoria, porlo dello nostra 
potenza splrltoole e predice un finale 
vittorioso, annuncio lampi di genio, il 
trasmettere armonio cl aiuto o non 
aver barriere. Nello stesso tempo cl 
avverte di richiami misteriosi, oMuncio 
lna,bi e perdite nel compo lavorativo. 
Questo Runa non ho contrario, il 
significato si lego olle rune adiacenti. 

Diciassettesima Runa T eiwoz 

giustizio: è abbinato olla 
guerra, predice lotte spirituali, ci 
Indico di seguire un punto preciso, 
porlo di centro del bersaglio, ci 
chiede un periodo di introspezione. 
Rovesciato indico uno sbaglio, stiamo 
focalizzando qualcosa di secoodorio 
perdendo di visto lo nostra meta. 

o betulla: porlo di crescita e 
di maturazione, indico lo noscito, lo 
vita e lo morte, porlo di nuovi 
progetti sia In ambito lavorativo che 
sentimentale o famigliare. 
Rovesciato cl avviso dl un legame 
scomodo, cl omuncio delle strode 
senza uscito, del rami morti, ci invito o 

ragionare sulle nostre scelte. 

Diciannovesimo Runo Ehwoz 

il cavallo: è lo runa del 
movimento e del miglioramento, ci 
chiamo all'azione, ci chiede di usare 
velocrtò nelle risoluzioni, di oscoltore 
il nostro inconscio, annuncia viaggi e ci 
aiuto verso lo percezione. 
Rovesciato indico le paure che si 
manifestano, il perdere lo ragione, ci 
annuncio sogni tenebrosi. 

Ventesimo Runa Monnoz 

l'essere umano: indico 
l'intelligenza, annuncio successo nelle 
nuove relazioni, annuncio l'equilibrio 
con il partner. 
Rovesciata indico lo confusione, 
l'insoddisfazione sessuale o il cambio 
di vedute. 

Ventunesimo Runa Loguz 

I logo: è lo fonte di vita, ci 
chiede di abbandonare I rigidi schemi 
morali, ci chiede di lasciarci andare, 
annuncio sfide e prove, ci chiede di 
riflettere sullo grandezza delle nostre 
pretese. 
Rovesciato indico l'oppressione, il 
soffocamento, ci chiede attenzione, un 
trascinamento do porte di altri. 

Ventiduesimo Runa lnguz 

o fertilitò: indico potenziolitò 
energetico, rappresento lo fertilitò e 
tutto ciò che comincio, ci porlo di un 
nuovo omore, di un viaggio o di uno 
nuovo amicizia, aiuto i nuovi progetti 
e le gravidanze. Questo runa non ho 
rovescio. 

Ventitreesimo Runa Dogoz 

lo luce: annuncio il momento 
propizio per agire, è lo runa del 
giorno, porto chiarezza nelle 
discussioni, annuncio cambiamenti 
sperati, ci invito o non sperperare, a 
non fermarci proprio oro, ci indico il 
momento opportuno per cambiare o 
per operare modifiche. Questo Runa 
non ho rovescio. 



l'"'e,ima """" Omila 

è lo runa dello ritirato, è 
simbolo di proprietà, chiede la rinuncio 
delle eredità, predice benefici se 
sapremo liberarci dai nostri problemi, 
indico l'inizio di uno nuovo vita, il 
cambiamento radicale di noi stessi . 

Rovesciata indico un periodo di stasi, 
il congelamento delle nostre iniziative, 
porlo di fennote e di attese. 

Lo Runa Bianco 

Runa senza incisioni, è chiomato lo 
Runa di Odino, può presagire lo 
morte simbolico o il cambiamento 

spirituale. 

.la .m.e;(tuis.1.Ca de;.Ua .m.agia 
di Gabriel 

Un punto di vista wiccan sul fondamenti teorici e pratici dell'Arte 
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Lo Mogia ... questo sconosciuto, si 
potrebbe ben dire. Pur essendo 
praticato regolonnente do un vasto 
numero di streghe e stregoni, attorno al 
suo funzionamento si addenso lo più 
impenetrabile oscurità. Lo mio 
esperienza ml dice che pochi 
comprendono quali siano le sue basi e 
del resto o molti neppure interesso. "Se 
fai questo, succede quello", è il 
paradigma di spiegazione magico per 
eccellenza. E, in un certo senso, è molto 
efficace. Solo che comprendere le leggi 
dello Mogio ci consente di usufruire di 
due vantaggi considerevoli: do un loto, 
verso il passato, di comprendere gli 
oocodimenti dello nostro esperienza 
magico, nessuno dei quali si configura 
quindi come casuale ma come 
intergloco di forze il cui operare può, 
almeno in porte, essere afferrato; 
dall'altro loto, verso il futuro, questa 
comprensione ci dò la possibilità di 
effettuare previsioni e predelineore 
possibili linee d'azione senza affidarsi 
solamente all'intuizione o olla 
divinazione, ma con l'ousillo dello 
deduzione logico. 

Propongo quindi un tentativo sintetico 
di Metafisico dello Magia, nello ferma 
convinzione che lo chiarezza 
concettuale sia un valore che va 
perseguito e che se Madre Natura ci ho 
doto la ragione è per usarla. Del resto, 
la razionalità scientifica è 
probabilmente il più grande dono del 
Dio all'umanità; sprecarlo sarebbe un 
sacrilegio. 

concetti e rappresentazioni ben noti o 
M1i coloro che si occupano di 
esoterismo e Mogio in qualunque 
ambito. Molti di essi sono così diffusi 
che Ignoro chi per primo li abbia 
introdotti; mi baserò quindi sugll scritti 
di molteplici autori e sulle mie stesse 
concezioni, sperando che la breve 
bibliografia che presento allo fine 

Thoth • la divinità egizia 
fflA ÌA 

posso almeno rendere giustizia al 
lavoro di olaJni di essi •• 

§ 1. Primo Passo: il Postulato di 
Unità. I Modelli. 

Il primo posso è introdurre un 
postulato di ordine pratico, tale do 
giustificare l'estensione del modello 
interplanore che andrò esponendo a 
qualunque formo di Mogio. Lo 
voliditò del Postulato di Unitò potrò 
essere verificata in seguito, se infatti il 
modello che costruiremo riuscirò o 
spiegare efficacemente i più disparati 
fenomeni magici provenienti do 
orizzonti culturali eterogenei, ecco che 
alloro la llceitò del suo utilizzo sarà 
confermato o posteriori e potrò 
essere elevato al rango Principio. 

Il Postulato di Unità, banalmente, 
potrebbe essere cosi formulato: vi 
sono Ionie mogie mo la Mogia è uno. 
Asserisce lo primo tesi sopraesposto, 
l'universolitò delle leggi dello Mogio. 

Ecco il primo concetto su cui 
dobbiamo senz'altro soffermarci, 
quello di formo di Mogia. VI sono, 
almeno teoricamente, infiniti modi di 
lanciare un incantesimo, perché i 
simbolismi possibili sono molteplici. 
L'atto magico senz'altro si fondo 
sull'utilizzo di simboli, mo questi, per 
loro stesso natura, sono fluidi, non 
rigidi, possibili di articolarsi in 
configurazioni diverse, in diverse 
forme, ossia in diversi rapporti 
reciproci. E tuttavia, lo Mogia 



vengono usoti simboli che possono 
apparire diversissimi, se non addirfttvro 
opposti. Perché mai? Perché ciò che 
muto è solo la formo, il lato soggettivo 
dello N.agia, il modo in cui noi la 
usiamo, li •manico" con cui afferriamo e 
dirigiamo le forzo magiche. Non 
esistono tante N.agle, mo solo tonte 
mogie: esistono lo Cabala, la Wicco e 
lo mogia dei grimorl medievali, per 
fare alcuni esempi, e tutte sono forme di 
N.agia. Le forze e le leggi utilizzate, 
diciamo l'aspetto materiale dello 
N,aglo, seguono però per tutti lo stesso 
ordinamento: che tu sia un Cabalista o 
un Wlccan, li colpo di ritorno c'è per 
tutti, od esempio, anche se magari 
viene spiegato ricorrendo o teorie 
diverse. I simbolismi e le corrispondenze 
che costituiscono la trama del nostri 
incantesimi offrono solo strumenti per 
pensare e produrre l'otto 
magico. 

Tutte le teorie dello 
N.ogio in fondo non sono 
null' altro che modelli: 
rappresentazioni concettuali 
che pongono in relazione 
fenomeni fra loro e che ci 
consentono di effettuare 
previsioni, dare spiegazione 
e, soprattutto, lanciare 
incantesimi. Hanno un valore 
eminentemente pragmatico, 
anche perché pretendere di 
spiegare le leggi che 
governano l'Invisibile in 
modo esauriente è, almeno 
per un essere umano 
incornato, secondo lo mio 
personale opinione, puro 
follìo. Paradigmi e modelli si 
approssimano allo reattò, 
senza però mai spiegarlo 
completamente, perché tutte 
le nostre teorie - non solo 
nel campo dello N.agio - ~1 

I ' 

Questi assunti possono operare 
invariati all'interno di differenti 
modelli, tonto sono caratterizzanti per 
la nostra attività magica. 

Il pU'ito di partenza della Mogio è 
quello che potrebbe ben essere 
definito il Principio di Ermete, l'inizio 
della famosa Tavolo di Smeraldo: 
Verbo secretorvm Hermetis - Vervm, 
sine mendacio, cerlum et verissimvm : 
qvod est inferivs est sicvf qvod est 
SIJpet'ivs; et qvod est svperivs est sicvt 
qvod est inferivs, ad pet'petronda 
mirowla rei vnivs. (Hermes Trtsmeglstus, 
Tobll/o SmoroQdjno) 

Spesso viene parafrasato con la 
nota dizione "come in alto, cosi in 
bosso". Il Principio asserisce che c'è 
una correlazione sostanziale fra il 
Microcosmo, cioè l'uomo In tutte le sue 
componenti, e Il Macrocosmo, ossia 

che esiste. 
Nello Wicca il punto di intreccio 

dell'ordine microcosmico e 
macrocosmico sono gli Dei. Essi non 
sono solo lo manifestazione persooole 
di processi cosmici, mo dimorano 
anche nel fondo dell'animo umano. 
Cosicché compiere certe azioni rituali 
cl pone in contatto con gll Dei dentro 
di noi e ci permette di alterare il 
mondo fuori do noi, perché lo stesso 
Dio o Dea che invochiamo e che si 
manifesto nelle nostre passioni, idee o 
comportamenti si manifesto anche 
nell'ordine naturale o nello civiltà 
intero - ed è sempre lo stesso Dio o 
lo stessa Dea, ecco perché lo Mogia 
funziono. 

le due leggi fondamentali dello 
Magio sono quelle descritte 
dall'antropologo J. Frozer, nel 

monumentale Il Ramo d'Oro, 
Frozer non credevo nello 
Mogio ed è buffo che cl 

abbia consegnato due leggi 
che sono oggi universalmente 
accettate do tutti i praticanti 
dell'Arte. 
La Legge di Somiglianza 
affermo che il simile agisce svi 
simile: è lo legge che sta 
dietro all' utilizzo delle 
bombollne o delle fotografie 
per fini magici - io uso un 
simulacro di colui o colei che 
voglio colpire e lo 
somiglianza fra loro offrirà 
un legame attraverso cui il 
mio incantesimo potrà agire. 
Lo Legge di Contagio o 
Contiguità affermo che, se 
due enti sono stati in contatto 
1J11a volto, continueranno a 
mantenere I.Hl legame fra loro 
anche se separati. Per questo 
spesso in N.agio si 1JSOno parti 
del corpo dello persona su cui 
si vuole operare un rimangono sempre di lò 

dall'esperienza, sempre un 
posso indietro. Così quando 

Hermes Trtsmegistus tarda identificazione del Dio 
Toth e leggendario autore della Tavola di smeraldo 

parlerò del modello 
interplonore, sappiate che in verità non 
esiste nulla di simile al Pioni di 
Esistenza, solo che questa 
rappresentazioni ci è molto utile e 
funziono bene .. . per li momento. Fra 
qualche secolo senz'altro sarò diffuso 
un altro modello. 

incantesimo. 
Frazer liquido queste leggi, 
che secondo lui riassumono 

§ 2. Prindpio di Ermete e Leggi di 
Frazer. 

Credo che, al di là dei modelli 
possibili, si possano individuare alcuni 
assunti paradigmatici che marcano il 
nostro modo di pensare lo N.agio. 

l'intero universo. C'è quindi una 
correlazione, che sfioro l'identità e si 
traduce in azione e reazione, fra 
"dentro" e "fuori", "soggettivo" e 
"oggett i vo", "terrestre" e 
"celeste" •.• qui le categorie possono 
andare avanti a piaoere; quel che 
preme sottolineare tuttavia è c:he la 
relazione è simmetrico, cioè non è 
unilaterale mo bilaterale, da un lato 
ogni evento o ente del mondo 
microcosmico è l'effetto dell'azione di 
l6lO forza più "gronde"; dall'altro le 
CJZJOOI dell'uomo hanno, o possono 
avere, uno ripercussione su tutto ciò 

l'Intero pensiero magico, dicendo che 
sono valide solo per uno mentalità 
primitivo: infatti è vero che vi è un 
legame fra due cose simllì e fra due 
enti che sono stati In contatto, ma 
questo legame, argomenta 
l'antropologo c'è solo nello mente del 
primitivo che confonde i suoi processi 
mentali per processi reali. Il lettore 
avrò intuito però dove si vvole 
arrivare: se il Principio di Ermete è 
valido e gli Dei sono davvero ciò che 
fondo, e perciò stesso unisce, sia 11 
versante soggettivo che quello 
oggettivo, l'argomentazione di Frozer 
contro le due leggi si tromu10 in 



reoltò In uno loro dimostrazione, perché 
processi della mente umano, 

attraverso gli Del, hanno un 
corrispondente nel mondo reale. Mo 
come è possibile alloro concepire una 
reoltò in cui psichico e materiale non 
sono separati mo influiscono uno 
sull'altro in maniero così profondo? Il 
Piano Astrale ci consente di pensare 
l'Universo Magico in modo efficiente. 

Mo primo di passare o parlare dei 
Pioni di Esistenza, vorrei solo accennare 
o due altri fenomeni su cvi chiunque 
pratichi Mogio non potrò che trovarsi 
d'accordo e che devono essere 
considerati anch'essi allo stregue di 
nozioni elementari: 

1. Tutti gli incantesimi che vengono 
lanciati in un modo o nel�'altro 

devono avere un effetto; poiché 
per lanciare un incantesimo 
bisogno creare un legame fra 
sé e lo persona o lo coso 
oggetto dello mogio, se questo 
è protetto con qualche barriera 
o contro-incantesimo, si avrò il 
Colpo di Ritorno, ossia 
l'incantesimo che abbiamo 
scagliato ci ritornerò indietro, o 
meno che anche noi non siamo 
protetti, nel qual coso si 
scaricherò senza effetto. 

2. E' assolutamente 
impossibile determinare se un 
incantesimo avrò buon esito o 
meno. Capito talvolta che 
nonostante tutto lo nostro 
esperienza, abilitò o 
concentrazione, lo mogia non 
sortisco effetto. Questo dipende 
dall'Infinita molteplicità di 
fattori da considerare in ogni 
situazione contingente, lo 
maggior porte del quali ci 
sfugge sempre e a lcuni dei 

ossia livelli di realtà che funzionano 
con leggi diverse e che il cosmo intero 
sia costituito dallo totalità di questi 
pioni che interagiscono fra loro 
secondo leggi analoghe olle leggi di 
natura che operano nel Piano 
Materiale: queste leggi del 
soprasensibile sono poi le leggi della 
Magio. 

Ogni elemento dello realtà è 
presente in modo caratteristico su 
ognuno dei Piani, poiché tutte le 
manifestazioni di un singolo elemento, 
non sono appunto che manifestazioni 
diverse di oo'unico realtà; alterare un 
elemento su un qualunque Piano 
porterò, in genere, od alterare i suoi 
corrispondenti modi di manifestazione 

chiarezza si vorrò qualcosa, tonto più 
veloce ed efficace sarà li mutamento 
astrale prodotto, mutamento che si 
rifletterà in una alterazione del 
Materiale. 

Si sarà notato che questo modello 
non fa altro che rappresentarsi i 
processi dello psiche umana come se 
funzionassero in modo analogo al 
mondo materiale, come nel mondo ho 
le "cose", ossia i corpi materio/e, ogni 
corpo materiale ha un corrispondente 
corpo astro/e. Mo non solo: sul piano 
astrale esistono anche cose (come le 
idee, I sentimenti, i pensieri e la 
volontà) che non hanno un 
corrispettivo in un oggetto materiale e 
che chiameremo forme-pensiero. 

Senz'altro le forme-pensiero 
homo un corrispettivo sul 
materiale, mo questo non è un 
oggetto unitario, ma un 
insieme di stati di cose, se io 
sono innamorato di uno 
persona, sul piano astrale 
esiste un legame fra me e 
questo persona che è una 
formo-pensiero ed ho lo 
stesso concretezza di un corpo 
astrale, mo nel mondo 
materiale questo legame non 
ho lo stesso stoMo ontologico 
di un corpo esteso. 

quali possono vanificare gli 
effetti dello nostro mogio. Più 
spesso ancoro capito che Il 
nostro incantesimo non abbia 
esattamente l'effetto che abbiamo 
voluto, mo sia più o meno pesantemente 
modificato, i fattori Imprevedibili non 
hanno agito annullando mo distorcendo 
lo nostro magio, che non ero 
correttamente collbroto rispetto olla 
realtà. C'è dunque sempre uno sorto di 
Barriera di Indeterminazione che ci 
avverte dicendo: nessun incantesimo è 
perfetto. 

Aradla. colei che secondo la leggenda 
insegna l'arte della stregoneria agli oppressi 

Quindi, quando parliamo del 
Piano Astrale, usiamo un 
linguaggio metaforico e 
parliamo di processi interiori 
come se fossero oggeui 
materiali. Mo se l'Astrale è 
effettivamente immateriale, 
come è possibile fore ciò visto 
che manco un elemento 
fondamentale che caratterizza 
lo materio, ossia lo spazialità? 
Le Leggi di Frazer cl 
forniscono lo definizione di 
distanza sul Piano Astrale e 
cosi generano uno spazio 

virtuale, analogo allo spazio 
tridimensionale: sull'Astrale la 
distanza fra due corpi astrali o fra 
due forme-pensiero è dato dallo loro 
somiglianza o dalla loro contiguità, 
ossia dalle associazioni che nello 
nostro mente di instaurano fra le due 
cose. Faccio un esempio: di fianco a 
me in questo momento c'è uno sedia 
su cui è appoggiato un libro. Sul 
Materiale i due corpi materiali sono 
vicini, lo distanza fra loro è 
praticamente nullo, sono a contatto, 
mentre, per esempio, l'autore del 
libro o la persona che me lo ha 
regalato sono molto più distanti dal 
libro dello sedia. Mo nell'Astrale le 
CO$e sono ben diverse: il corpo astrale 
del libro è certamente più vicino al 

§ 3. I Piani di Esistenza 

Il modello interplonore viene 
generato In questo modo: supponiamo 
che II cosmo non sia costituito solo dal 
mondo sensibile, che definiremo Piano 
Materiale, mo do altri Pioni di Esistenza 

su tutti i Pioni. 
O riserviamo di stabilire un numero 

arbitrario di Piani a seconda delle 
nostre esigenze di spiegazione 
teorico. Per oro ce ne serve uno 
soltanto, oltre al Piano Materiale, 
supponiamo che esista un livello che 
denominiamo Piano Astrale, un livello 
di realtà non materiale in cui i 
pensieri, i sentimenti, le Idee, la 
volontà hanno uno loro concretezza. 
Quindi il nostro cosmo è costituito per 
oro da Piano Astrale e Piano 
Materiale. Il Piano Astrale (o più 
semplicemente, l'Astrale) reagisce in 
modo istantaneo all'attività della 
psiche umano, in particolare olio 
volontà cosciente: tanto più 
intensamente e con quanto più 



corpo astrale dello sedia rispetto 
oll'olbero che sto fuori in glordino, 
perché sono in contiguità (seconda 
legge di Frazer}; tuttavia il libro­
astrale è sicuramente molto più vicino al 
corpo astrale del suo autore, o della 
persona che me l'ho regolato o persino 
alla formo-pensiero di libro in generale 
(l'ideo platonico di libro) piuttosto che 
al corpo astrale di questo sedia, su cui 
è solo In questo momento casualmente 
appoggiato. L'esempio è sommamente 
impreciso, anche perché nel breve 
spazio di un orticolo è impossibile 
sviscerare tutte le implicazioni 
ontologiche e gnoseologiche di questi 
discorsi, ma spero che riesca più o meno 
a rendere l'idea. 

11 Plano Astrale viene quindi, 
conseguentemente o quanto stabilito 
sopra, pensato come un mondo fluido, 
soggetto od un continuo 
mutamento sullo base dei 
cambiamenti che avvengono 
nelle coscienze di ogni 
singolo uomo e dell'umanità 
in generale. Un corpo 
astrole o una formo­
pensiero sono oggetti 
relativamente stabilì, mentre 
la maggior parte di quel 
che avviene sul piono 
astrale è formato da 
energie fluttuanti, che non si 
organizzano in uno formo 
stabile, mo rimangono 
mobili: se io lancio un 
incantesimo, posso sl creare 
uno formo-pensiero e 
mondarla ad eseguire il mio 
scopo, ma più spesso 
solleverò uno oorrente di 
energia astrale libero a a.,i 
do solo un "carattere" 
generale e lo dirigerò verso 
lo scopo voluto utilizzando 
lo forma-pensiero solo come 
mezzo di concentrazione e 
"mirino". 

Concludiamo oon una piccolo 
ampllflcozlone del nostro modello. O 
sono una serie di fenomeni che possono 
essere spiegati con maggior chiarezza 
aggiungendo un piano "Intermedio" fra 
l'Astrale e il Moteriolet il Piano Elef'ico. 
Questi fenomeni, fro i quali lo 
percezione dell'auro, la guarigione e 
l'influenza dello luno sullo magio, 
sembrano tutti Implicare che, in qualche 
misuro, sia possibile istituire una 
corrispondenza biunivoco fra punti del 
mondo materlole e punti del Piano 
Astrale, per cui od un preciso luogo del 
mondo fisico corrisponde un preciso 
luogo astrale. Mo questo è impossibile 
per lo coocezlone di spazio vigente sul 
piano astrale che abbiamo visto primo. 

Introduciamo alloro il Piano Eterico 
che ho le due seguenti caratteristiche: 
non è materiale, e quindi partecipo 
dello fluidità del piano astrale; 
condivide la stesso spazialità del 
Materiale. l'E1erico può essere 
definito come quel Plano che ordina 
lo materio in un reticolo di energie, 
dette appunto eteriche, e che quindi 
influenzo direttamente il Plano 
Materiale: alterare li corpo eterico di 
un oggetto, vuol dire alterare lo suo 
strutturo fisico o livello atomico. Solo 
gli oggetti materiali hanno dei corpi 
eterici {secondo alcuni solo gli esseri 
viventi), visto che lo funzione 
dell'E1erioo è propria quello di 
trattenere lo materio in una rete 
Invisibile. Il fenomeno delle maree 
dello lu,o, che, come ben sa chiunque 
si occupi di mogio pratica sono 

Il Cerchio Magico secondo la 
"Clavicula salomonis" 

assolutamente determinanti per 
lanciare incantesimi, ben si spiego se 
si ammette che il corpo eterico dello 
luno (e anche il sole e delle oltre 
stelle e pianeti) produce uno specie di 
marea di energia sul piano eterico, 
che Influisce sullo riuscita o meno di 
qualunque incantesimo. Sottolineo, 
qualunque incantesimo, perché 
avendo Inserito l'Eterico come 
intermedio ogni Incantesimo, anche se 
agisce prevalentemente sul Piano 
Astrale, dovrà poi riverberarsi anche 
sull'Eterico per giunger Infine sul Plano 
Materiale e se sull'Eterico le 
condizioni sono avverse queste 
determineranno una perdita di 

potenza complessiva nello nostra 
magio. 

Il modello potrebbe essere 
ulteriormente ampliato (e soprattutto 
precisato), mo in questo quadro 
approssimativo ci è più che sufficiente 
fermarci qui. Un incantesimo quindi 
non fa che toccare il Piano Astrale, su 
cui il pen.siero e lo volontà dominano 
incontrastati e alterarlo, In modo che 
questo a sua volto alteri il Piano 
Eterico e per conseguenza il 
Materiale. 

§ 4 . Incantesimi e Rituali 

Un incantesimo è uno strutturo 
simbolico otto a rappresentare 
l'oggetto dello volontà. Voler fare 
uno mogia, vuol dire avere un 

obbiettivo più o meno 
chiaro in mente, vuol dire 
volere qualcosa. I simboli, 
ossia tutto 
l'armamentario di erbe, 
pietre, segni geometrici, 
spiriti, colori, candele e 
chi più ne ho più ne 
metto, hanno proprio lo 

) funzione di definite in 
• \ termini rappresentativi, 

@ 
quindi tramite 

. un'immagine, appunto, 
) simbolico, la nostro mero. 
~ Più lo volontà è 

focalizzato, abbiamo 
detto, più energia viene 
mossa sull'Astrale. Il 
simbolo dà il massimo di 
precisione per definire lo 
situazione do alterare e 
il verso in cui va alterato, 
congiunto con il massimo 
di concisione e quindi di 
facilitò di 
concentrazione. 

Lo vero lingua dello mogio non 
sono delle parole strane e 
orcone, mo i simboli. Ci sono 

molti sistemi simbolici possibili per 
utilizzare lo Mogia: ogni formo di 
Magio ho delle differenze rispetto 
alle oltre. Tutto quel che si richiede 
ad un sistemo simbolico per 
funzionare efficacemente come lingua 
dello mogia è: 

coerenza: all'interno del nostro 
linguaggio un simbolo non deve avere 
due significati che si contraddicono; 

completezza: deve essere possibili, 
tramite il sistema di simboli, definire 
ogni possibile ente o evento. 

Anche le forme più spontanee di 
mogia fanno sempre utilizzo di 
simboli! anche se si vogliono eliminare 
gli strumenti, comunque resta lo 



simbologia del corpo, delle immagini 
mentali e dello voce. Lo volontà non 
può che estrinsecarsi in formo di 
simbolo, perché Il simbolo, o differenza 
del segno, già ho In sé un movimento 
verso il suo simbolizzato. 

Ogni riruole che Implichi l'utilizzo di 
simboli - e dunque ogni rituale - ho 
anche uno valenza magico. Di più, od 
essere precisi ogni attività psichico 
umano (e forse non solo umano ... ) ho 
sempre e comunque anche uno 
componente magico, nel senso che ho 
sempre e comunque un'influenza sul 
pioni soffi/i (Eterico e Astrale) e quindi 
altera in qualche misuro il mondo 
materiale. Lo Barriera 

d'Indeterminazione annullo gli effetti 
dello stragrande maggioranza del 
mutamenti astrali indotti 
individualmente e inconsciamente, che 
generalmente non sono abbastanza 
focalizzati da avere effetto; ma ad 
esempio non riesce ad orn,llore i 
cambiamenti che coinvolgono una 
collettività esteso e che sono 
prevalentemente Inconsapevoli. La 
differenza fra riruole ed incantesimo 
è solo di ordine pratico: il riruole miro 
od armonizzarsi con il fluire delle 
Maree del Sole, dello Luna e dello 
Terra, ossia i vari cicli stagionali; esso 
rinnova le nostre energie interiori, ci 
rafforza, cl dà serenità e ci permette 

di rafforzare i nodi che cl legano agli 
Dei; tutto li lavoro magico che non è 
rituale è invece incantesimo: in genere 
gli incantesimi mirano ad ottenere 
effetti specifici e più limitati, mentre I 
rituali homo a che fare con lo 
sviluppo dell'interezza dell'individuo. 
Non è possibile tuttavia istituire delle 
differenze effettive per la semplice 
ragione che, in fondo, sono sempre gli 
Dei od esseri chiamati in causo, nel 
più banale Incantesimo d'omore come 
nei Grondi Sabbat, perdlé gli Del 
sono ciò che sorregge e unifico il 
cosmo e a loro fanno capo tutte le 
energie che scorrono dentro e fuori di 
noi, in tutti i Pioni di Esistenza. 
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Verum sine mendacio, certvm et verissimum. 
Quod est inferius est siCllt quod est superius, et 
quod est superius est siCllt quod est inferius od 
perpetrando miracolo Rei Unlus. 
Et slCllt omnes res fuerunt Uno, meditotlone Unius: 
sic omnes res notoe fuerunt ab hoc Uno re 
odoptotione. 
Poter eius est Sol, mater eius Luno. 
Portovit illud ventus In ventre suo. 
Nutrix eius terra est. 
Poter omnis telesml totius mundi est hlc. 
Vis elus integro est, si verso fuerit in terrom. 
Seporobis terrom ab igne, subtlle o splsso, 
suaviter cum magno ingenio. 
Ascendit o terra in coelum, itervmque descendit 
in terram, et recipit vim superiorum et inferlorum. 
Sic hobes gloriam totius mundi. 
Ideo fugiet o te omnis obscuritos. 
Hic est totius fortitudinis fortltudo fortis, quio 
vincet omnem rem subtilem; omnemque solidam 
penetro bit: SIC MUNDUS CREA TUS EST. 
Hinc erunt adoptotiones mirobiles, quorum 
modus hic est. 
ltaque vocatus sum Hermes Trismegistus, hobens 
tres partes phllosophloe totius mundi. 
Completum est quod dixi de operatione solis. 

LA TAVOLA DI SMERALDO DI ERMETE 
TRSIMEGISTO 

Tutto questo è vero, senza menzogna, certo e 
verissimo. 
Oò che è in basso è come ciò che è in alto, e ciò che 
è in alto è come ciò che è in basso, per perpetuare il 
miracolo della Cosa Unica. 
E poiché tutte le cose furono Una, per la mediazione 
di Una, così tutte le cose sono note da questa cosa 
Unico per adattamento. 
Suo padre è il Sole, sua madre è la Luna. 
Il vento lo ha portato nel suo grembo. 
La Terra è la sua nutrice. 
Il padre del telesma, di tutto il mondo, è qui. 
La sua forza è integra, se è convertita In terra. 
Separerai la Terra dal Fuoco, il sottile dal 
grossolano, dolcemente con grande ingegno. 
Sale dalla T erro al Gelo, e nuovamente discende in 
Terra, e raccoglie le forze superiori e Inferiori. 
Cosl avrai lo gloria di tutto il mondo. 
E ugualmente fuggirà da te ogni oSOJrità. 
Questa è la forza forte di ogni forza, perché vincerà 
ogni cosa sottile; e penetrerò ogni cosa solido: COSI' 
IL MONDO E' STATO CREATO. 
Da ciò deriveranno dei mirabili adattamenti, il cui 
metodo è qui. 
E' per questo che sono stato chiamato Ermete 
Trismegisto, possedente le tre porti della filosofia di 
tutto il mondo. 
Ciò che ho detto sull'operazione del Sole è completo. 

Tradotta dall'arabo al latino attorno al 1250 questi Precetti furono trovati. prima dell'era cristiana, In 
una tomba egizia. Iscritti su una tavola di smeraldo. Esercitarono un Influenza enorme su tutto il 

pensiero magico tardo medievale e rinascimentale e Indirettamente sulla filosofia magico occulta 
contem ranea 



dlCronos 
L'influenza della psicologia analitica nella rinascita del culti pagani 

Tutti i nuovi, ed in parte anche i vecchi, 
movimenti magico-religiosi del 
novecento sono stati influenzati dalle 
teorie psicologiche di C. G. Jung: in 
questo la Wlcca non fa assolutamente 
eccezione, possiamo infatti dire più 
generalmente che tutto il neo­
paganesimo ha un debito nei confronti 
della psicologia del profondo, poiché 
Jung e i suoi successori, pensiamo in 
particolare a Hillmann, riscoprono gli 
Del non semplicemente In termini mitici, 
ma in una nuova accezione potremmo 
dire "vitale", riportando ìl loro 
messaggio al mondo e dichiarando li 
fallimento di quella "vana fvga dagli 
dei", che è anche il titolo di uno dei testi 
più rappresentativi del pensiero 
junghiano, che ha caratterizzato gli 
ultimi due millenni di storia dell'umanitò. 
Due sono i concetti cardine elaborati da 
Jung che influenzeremo più di altri la 
Wicca (e In realtà il pensiero di tante 
branche del sapere, sia esso esoterico, 
storico o filosofico), quello di inconscio 
collettivo e il paradigma 
immediatamente correlato degli 
archetipi. Se Freud aveva infatti 
scoperto l'esistenza di una zona della 
psiche non accessibile alla ooscienza, 
appunto l'inconscio, che nella sua 
visione diventerò il deposito del 
rimosso, cioè di tutte le idee, i contenuti, 
le immagini e le esperienze inaooettabili 
per l'Io (cioè al fulcro della coscienza), 
Jung scopre qualcosa di ulteriore: 
l'inconscio contiene qualcosa di più che i 
"rifiuti" della coscienza, il cosiddetto 
rimosso, non è semplicemente la sede 
delle pulsioni che emergono filtrate alla 
coscienza, ma ha anche una parte più 
profonda, organizzata secondo 
modalità comuni a tutto il genere 
umano, appunto l'inconscio collettivo, 
che esula dalla concezione 
sostanzialmente personalistica e 
individuale di Freud. Questo concetto 
nasce da tm'evidenza che Jung constata 
nel suo lavoro clinico con i pazienti 
psicotici. I sogni dei suoi soggetti e le 
produzioni immaginarie o allucinatorie 
di questi, mostravano una sorprendente 
similarità con dei motivi mitici, 
malgrado nella maggior porte dei cosi 
i pazienti non avessero mai avuto modo 
di conoscere o studiare lo mitologia di 
una qualsiasi tradizione. Jung si rende 
conto di un substrato comune 
dell"'essere uomo", una motrice tanto 
profonda ed essenziale do affermare 
che l'inconscio personale è successivo 

all'inconscio collettivo, in altri termini è 
nell'inconscio collettivo che si radica 
l'esperienza umana e I simboli, onirici 
o mitici, che essa produce. Questo 
concetto viene chiarito bene da 
un'allieva dl Jung, Jolande Jacobi, in 
questi terminl:"l'inconscio collettivo 
consta dei contenuti che 
rappresentano il deposito dei tipici 
modi di reagire dell'umanità fin dai 
suol primi inizi -indipendentemente 
da differenziazioni storiche, etniche o 
di altro genere - in situazioni di 
natura genericamente umana quali la 
paura, Il pericolo, lo lotto contro le 

forze superiori, le relazioni fra i sessi 
o fra figli e genitori, le figure del 
padre e dello madre, il 
comportamento di fronte all'odio e 
all'amore, olla nascita e alla morte, lo 
potenza del principi dell'oscuritò e 
dello luce, ecc.". 
L'inconscio collettivo è la sede degli 
archetipi, che Jung chiamerò 
inizialmente immagini primordiali, cioè 
strutture date e fondanti dell'intera 
vita psichico, che possiedono un 
carattere fun%ionale dominante e o 
rui si riferiscono i motivi mitologici 
come i simboli onirici. Esistono secondo 
Jung due dimensioni dell'archetipo, 
!'"archetipo in se" cioè la matrice 
potenziale, Impercettibile che è il 
nucleo di ogni struttura della psiche e 
l'archetipo "attualizzato" cioè entrato 
nel campo della coscienza e quindi In 
sostanza resosi manifesto che 

attraverso immagini, simboli, processi 
mentali, ma anche modi di reagire e 
comportamenti (del resto in 
quest'ottica si può ben affermare con 
Fernando Pessoa "Ah, tutto è simbolo 
e analogia ... ") trovo la propria 
dimensione formale che naturalmente 
vario a secondo dell'occe%ione e 
dello situazione in cui si manifesta e 
che l'ho evocato. Per intenderci, 
!'"archetipo In se" è inesauribile e 
Inconoscibile secondo Jung, è una 
zona dell'Inconscio che non può 
essere resa disponibile olla coscienza, 
e l'inesauribilitò della motrice si 
trasmette ai simboli che essa produce 
che seppur interpretabili e 
razionalizzabili sono inesauribili nei 
loro rimandi e nella loro capacitò 
rivelotiva che non può mai definirsi 
completamente sul piano razionale, 
cioè della mero interpretazione. 
Naturalmente il pensiero di Jung è 
relativamente ancora empirico e 
tuttavia Jung stesso affermo in 
relazione agli Dei " ... anzichè far 
derivare tali figure dalle nostre 
condizioni psichiche, dobbiamo fare 
derivare le nostre condizioni psichiche 
da tali figure", e come dice Hillmann 
"Demoni e Dei sono strutture 
assolutomente reali e fondamentali , 
perchè precedono nella psiche le 
menti che credono di proiettarle". 
Come è possibile notare il salto do 
uno psicologia ancora giudaica a una 
psicologia pagana è breve. Le 
implicazioni di questo pensiero sono 
notevoli su tutti i fronti della Wicca, 
che affermo che il divino è dentro di 
noi, gli archetipi sono appunto 
l'espressione degli Dei in noi. Se 
prendiamo gli stessi "Principi del 
Credo Wicca" elaborati nel 197 4 dal 
concilio delle Streghe americane, al 
quinto paragrafo leggiamo il 
riferimento all'inconscio collettivo. 
Nella pratico rituale invocare lo Dea 
non è molto diverso che far emergere 
un archetipo, e lo Dea o 11 Dio 
scendono su dl noi nella misuro In cui 
noi siamo In contatto con l'archetipo 
che dentro di noi Il rappresento. Jung 
stesso, seppur in termini patologici, 
affermavo che gli archetipi ci possono 
possedere. 
La stessa terapia analitico lunghiana 
considero le fasi di avvicinamento 
all'archetpo e di possessione come 
necessarie, in un contesto diverso la 
funzione del rituale dovrebbe essere 



quella dl contenere l'impatto con la 
potenza degll Del, che emergono 
secondo la nostra capacitò e la nostra 
disponibilitò od accedere allo loro 
manifestazione in noi. 
Nello Wicco si operano infatti quasi 
esclusivamente invocazioni, che sono 
preghiere strutturate, all'interno dl un 
rltuole che prevede l'uso di simboli, 
strumenti, gesti e movimenti che 
consentono uno sintonia con gli aspetti 
del divino attraverso un diverso livello 
di coscienza. Lo pratico rituale dello 
Wicco potrebbe essere definito 
come "moderato", il contatto con 
l'archetipo è favorito, non 
provocato, gli Dei scendono su di 
noi quando siamo pronti od 
accoglierli e il contatto con li 
divino si approfondisce 
gradualmente. Ben diverso è l'uso 
dell'evocazione, che è uno pratica 
sotto certi aspetti pericoloso, in 
questo coso la manifestazione 
delle entitò è richiesta e 
provocato con mezzi e sistemi di 
vario tipo, lo gradualità 
scompare, il confronto con i 
demoni o con gU dei è diretto e 
naturalmente può essere 
devastante, esattamente come 
può essere sconvolgente riportare 
allo memoria del contenuti rimossi 
attraverso l'ipnosi. Non voglio 
scendere nel merito di che coso sia 
meglio utilizzare, poichè 
nell'evoluzione spirituale òoscuno è 
libero di gestirsi con i propri mezzi e 
di affrontare le proprie esperienze: 
quello che mi preme sottolineare sono 
i parallelismi tra i fondamenti teorici 
dello psicologia del profondo e g li 
aspetti teorici e pratici dello Wicco. 
Gli archetipi di onimo e onimus che 
sono gli aspetti controsessuoli, cioè 
del sesso opposto al nostro, che 
animano il nostro inconscio individuale 
possono essere avvicinati allo Dea e 
al Dio, come vengono rappresentati 
all'interno di cioso,no di noi, mo in 
reoltò il concetto dell' Inconscio 
collettivo si presto bene anche allo 
concezione platonico secondo cvi tvtti 
gli esseri e tutte le cose sono 
correlate, che è un'oltro dei 
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fondamenti del pensiero magico così 
come inteso anche nella Wicca. 
L'Inconscio collettivo diventa un legame 
che unisce tvtti gli uomini, e pertanto gli 
atti di magio possono attraverso questo 
tramite: il piano astrale trova il suo 
corrispettivo psicologico, la suo 
dimostrazione, ma questo legame 
accomuno più estesamente tutti gli 
esseri viventi e persino il mondo delle 
cose, è l'onimo mundi di wi porlo 
Platone, esattamente come l'archetipo 
dell'Animo è il rappresentante delle 

Amore e Psiche 

istanze dell'inconscio nello suo 
globalità. Non si trotta in realtà di un 
volo pindarico, questo concetto indico 
secondo Hillmonn "le possibilità di 
animazione offerte do ciascun evento 
per come è, il suo presentarsi sensuoso 
che rivelo lo proprio immagine 
interiore: insomma, lo disponibilità di 
ciascun evento o essere oggetto 
dell'immaginazione, lo sua presenza 
come realtà psichico". E tale possibilità 
si traduce nel sorriso di Afrodite, 
nell'immanenza dello Dea nell'universo 
degli oggetti che si traduce in termini di 
bellezza, in senso letterale, cioè 
estetica, di.sponibilitò oll'oisthesis, allo 
percezione dei sensi. Vorrei insistere su 
questo concetto perchè troppo spesso si 
fa riferimento all'immanenza dello Dea 
nello materio, nello natura e nel cosmo, 

senza com prendere in realtà 
esattamente la portato di questo 
asserzione. Dopo l'avvento del 
cristianesimo che ha tolto il divino dal 
mondo per porlo oltre, dopo Cartesio 
che ho visto nelle cose dei meri 
oggetti misurabili e sezionabìll, il 
mondo è morto, perché gli oggetti, 
artificiali o naturali che siano, sono 
rimasti senz'animo. La stessa 
psicoanalisi ho contribuito a 
distogliere il pensiero dal mondo per 
considerare esclusivamente lo realtà 

psichico, l'unica degna di 
importanza secondo le sue 
modalità conoscitive, il mondo degli 
oggetti non è che un pallido sfondo 
su cui proiettore il proprio 
"psichismo". Ma una religione che 
riporto il divino alle cose, uno 
spiritualità che tomo o dare Animo 
al mondo, ci riporto o preoccuparci 
per il mondo e le cose tomono o 
diventare "desiderabili", mo non 
più nei termini del possesso, che 
non è altro che l'usa e getto dello 
coso, ma in termini estetici. Primo 
del nostro sentimento individuale ci 
sono le cose e le immagini delle 
cose che lo suscitano, che ci portano 
od uno riscoperta dello 
percezione, primo del nostro lo c'è 
la Dea che si schiude in noi e nello 
materio, cosicchè il gioco del 

soggetto e dell'oggetto diventi 
finalmente inutile. Un wiccan e in 
generale m neopagono, dovrebbero 
abbandonare qualsiasi morale per 
riscoprire l'estetico, cioè il percepire, 
perchè il nostro modo per cambiare il 
mondo deve essere cambiare lo 
percezione che abbiamo di esso. E' 
facile affermare che lo Dea è 
immanente, più difficile è partire do 
un'estetica che faccio di questa 
immanenza del divino non soltanto 
m'intuizione sfocato, mo una nitido 
percezione, uno percezione che per 
forzo di cose non può che cambiare il 
nostro modo di percepire in senso 
globale: Il primo atteggiamento è 
vacuo, il secondo è la nostro 
illuminazione. 
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di Trlstanla 

Consigli pratici per crearsi Il proprio Incantesimo 

Prima di tutto definiamo cos'è un 
incantesimo. Si trotto dell'arte di 
incantare e il termine può designare sia 
una formula magica, sia l'otto di 
pronunciarlo, sia ancoro l'effetto che 
essa produce. 
Può essere accompagnato da gesti o 
da altre operazioni magiche. 
Comunque sia, è la "magia" che è il 
presuppos to per operare un 
incantesimo. Per spiegarvi meglio coso 
intendo per mogia vi citerò lo 
definizione apportato do Scott 
Cuminghom nel libro Wicco. 
Mogia è il movimento delle energie 
naturali (come 11 potere personale) che 
serve o creare un cambiamento. 
L'energia esiste in tutte le cose, in noi 
stessi, nelle p iante, nelle pietre, nei 
suoni. La magio è il risvegliare o 
ocxunulore questa energia, darle uno 
SCX>pO e rilosòorla. 
le streghe utilizzano l'energia per 
pona,e u, combiomento allo reohà, 
mc pec f01 questo occorre sviluppare il 
potere. Per ottenere dei risultati è 
neoessorio il rispetto di alcune "regole" 
bosiari. note anche come la Piramide 
deile Streghe o più semplicemente 
Quaflro leggi Magiche. lo primo è 
avere u,o fervido immaginazione in 
grcdo di evocare visioni, visualizzare 
mentalmente paesaggi, oggetti. 
Lasciate correre lo vostro mente nel 
mondo dello fantasia. Ritogliate un 
piccolo spazio per voi durante la 
g iornata, respirate, r ilassatevi e 
abbandonatevi allo fantasia .Se vi può 
aiutare potete scegliere un ambiente 
silenzioso oppure potete far uso di 
profuni, musiche, danze per risvegliare 
le sensazioni dentro di voi. Come 
vedete sognare a occhi aperti non è un 
mole in questo coso. lo seconda regola 
è avere e mantenere una ferrea 
volontà. lo persistenza nell'ottenere 
uno coso deve far porte dello vostra 
persona. Questa è lo mio volontò! Cosi 
voglio, cosi siol Sono già parole 
magiche. la terzo pietra angolare 
dello piramide è una fede dura e 
resistente come roccia. E' necessario 
credere fermamente in quello che si 
vuole ottenere per far funzionare 
l' incantesimo. Nessuna azione magico 
funzionerà senza una profondo 
consapevolezza in voi stessi e nel vostri 
mezzi. Lo quarto e ultimo regolo ,mo 
non meno efficace è la segretezza. E' 
infatti noto che le cose mantenute 

segrete sono sicuramente più 
misteriose e affascinanti di quelle 
urlate al quattro venti. E infine vorrei 
citarvi una frase preso dal testo 
Fronde del�'Antico Noce che 
sicuramente vi chiarirà meglio le idee: 
"Il Potere condiviso è Potere 
perduto." Il potere è riuscire o 
coricarsi di energia, visualizzarlo ed 
essere in grado di dirigerlo verso lo 
scopo prefissato. Tuttavia questa non 
è uno coso semplice, sono necessari 
esercizio, studio e costanza. E' anche 
bene sapere che ci sono periodi più 
o meno indicati per fare incantesimi. 
Formule magiche per attirare fortuna 
, prosperità, fertilità, magie d'amore 
atte a unire e non a separare, 
dovrebbero essere eseguiti con la 
luna in fase crescente o con la luno 
piena. Al contrario, per esempio, per 
spezzare il legame fra due persone, 
per ogni intervento di "distruzione" e 
allontanamento, si dovrebbe 
osservare la luna nello sua fase 
calante. Sono importanti anche i 
giorni in cui ci si appresta o formulare 
un incantesimo. Per quanto riguarda 
l'omore, il tempo ideale è agire di 
venerdì poiché è dominato dal 
pianeta Venere che presiede a tutto 
ciò che è bellezza , arte, amore. Si è 
anche notato che escogitare e scrivere 
da soli le formule magiche ho doto 
gli effetti pru vantaggiosi. 
Ovviamente ci sono anche le formule 
tradizionali che vengono riportate su 
molti testi, che sicuramente sono ricche 
di forza magico e che potranno 
andare bene per i vostri scopi. Mi 
sembro giusto o questo punto 
ricordare che le formule magiche in 
rimo e quindi con una certo cadenza, 
sono tra le mie preferite, sono più 
semplici da ricordare e sono le più 
efficaci. In definitivo, per formulare 
un incantesimo devi: 
l) Decidere il giorno, l'ora e 

scegliere con quali divinità, 
erbe o pietre lavorare. 

2) Primo di procedere è 
necessario essere pronti. La 
sera prestabilita digiunate se 
potete e purificatevi con un 
bagno ristoratore per 
scrollarvi di dosso lo stress 
oca.mulato nel corso della 
giornata. Meditate in silenzio 
per un po' di tempo in modo 
do accumulare energia. 

3) Purifìcote anche il luogo in cui 
operate facendo bruciare dei 
gcani d'incenso o alcune_foglie 
di rosmarino e verbena. 

4) Tracciate il cerchio sacro. 
5) Invocate le divinità e chiedete 

loro di assistervi e di esaudire 
le vostre richieste. 

6) Enunciate l'incantesimo con lo 
consapevolezza che in voi sta 
aumentando l'energia. 

7) Visualizzate l' energia e 
dirigetela verso il vostro 
obiettivo (persona, oggetto . . . ). 

8) Scaricate l'energia in eccesso. 
Sdraiatevi a terra , respirate 
profondamente visualizzando 
l'energia che abbandona il 
vostro corpo. 

9) Banchettate con dolci e vino . 
l O) lasciate qualche offerta agli 

Dei in segno di ringraziamento. 
11 ) Oiiudete il cerchio. 

Rituale per rafforzare la spiritualità 

Elementi necessari: uno candela 
bianca, un candeliere, uno pietra di 
luno o una perla, una ninfeo o uno 
roso bianco, profumo di ninfea (in 
mancanza di questa si può usare il 
profumo di lillà o di violetta). 
Agite di lunedì in luno crescente. L'oro 
più indicato è la sera quando sorge 
la luno. Ungere la candela dalla 
cima, facendo attenzione o non 
bagnare lo stoppino con olio di 
ninfea, con movimenti circolari in senso 
orario. Porla sul candeliere e a fianco 
mettete lo perla o la pietra di luna e 
il fiore sopra descritto. Accendete lo 
candela, visualizzate l'energia . 
Mentre la candela brucia dite queste 
parole: 

Oh Dea uno candela brucio 
nell' oscurilò 
per rafforzare lo mio spiritualilò. 
Non abbandonarmi nelle avversilò 
E lo tuo servo sempre ti servirà. 
Brucio uno candela con olio di lillà 
Lo mio poro/o in alto giungerà. 
Rafforzo lo mio spiritualilò 
Oh Dea dolio gran bonlò 
Con te ho legato vn paHo 
Cosi voglio, cosi sia fotto. 




